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NORME SUL SOGGIORNO DEGLI STRANIERI

DECRETO LEGISLATIVO 25 luglio 1998, n. 286.
Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero.

Titolo 1
PRINCIPI GENERALI

Art. 1 - (Ambito di applicazione)
(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 1)

1.

Il presente testo unico, in attuazione dell'articolo 10, 2° comma, della Costituzione, si applica, salvo che
sia diversamente disposto, ai cittadini di Stati non appartenenti all'Unione europea e agli apolidi, di
seguito indicati come stranieri.

Il presente testo unico non si applica ai cittadini degli Stati membri dell'Unione europea, se non in quanto
si tratti di norme piu favorevoli, e salvo il disposto dell'articolo 45 della legge 6 marzo 1998, n. 40.
Quando altre disposizioni di legge fanno riferimento a istituti concernenti persone di cittadinanza diversa
da quella italiana ovvero ad apolidi, il riferimento deve intendersi agli istituti previsti dal presente testo
unico. Sono fatte salve le disposizioni interne, comunitarie ¢ internazionali piu favorevoli comunque
vigenti nel territorio dello Stato.

Nelle materie di competenza legislativa delle regioni, le disposizioni del presente testo unico
costituiscono principi fondamentali ai sensi dell'articolo 117 della Costituzione. Per le materie di
competenza delle regioni a statuto speciale e delle province autonome, esse hanno il valore di norme
fondamentali di riforma economico-sociale della Repubblica.

Le disposizioni del presente testo unico non si applicano qualora sia diversamente previsto dalle norme
vigenti per lo stato di guerra.

Il regolamento di attuazione del presente testo unico, di seguito denominato regolamento di attuazione, ¢
emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 6
marzo 1998, n. 40.

Prima dell'emanazione, lo schema di regolamento di cui al comma 6 ¢ trasmesso al Parlamento per
'acquisizione del parere delle Commissioni competenti per materia, che si esprimono entro trenta giorni.
Decorso tale termine, il regolamento ¢ emanato anche in mancanza del parere.

Art. 2 - (Diritti e doveri dello straniero)
(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 2; legge 30 dicembre 1986, n. 943, art. 1)

L.

Allo straniero comunque presente alla frontiera o nel territorio dello Stato sono riconosciuti i diritti
fondamentali della persona umana previsti dalle norme di diritto interno, dalle convenzioni internazionali
in vigore e dai principi di diritto internazionale generalmente riconosciuti.

Lo straniero regolarmente soggiornante nel territorio dello Stato gode dei diritti in materia civile
attribuiti al cittadino italiano, salvo che le convenzioni internazionali in vigore per I'Italia e il presente
testo unico dispongano diversamente. Nei casi in cui il presente testo unico o le convenzioni
internazionali prevedano la condizione di reciprocita, essa ¢ accertata secondo i criteri e le modalita
previste dal regolamento di attuazione.

La Repubblica italiana, in attuazione della convenzione dell'OIL n.143 del 24 giugno 1975, ratificata con
legge 10 aprile 1981, n. 158, garantisce a tutti i lavoratori stranieri regolarmente soggiornanti nel suo
territorio e alle loro famiglie parita di trattamento e piena uguaglianza di diritti rispetto ai lavoratori
italiani.

Lo straniero regolarmente soggiornante partecipa alla vita pubblica locale.

Allo straniero € riconosciuta parita di trattamento con il cittadino relativamente alla tutela giurisdizionale
dei diritti e degli interessi legittimi, nei rapporti con la pubblica amministrazione e nell'accesso ai
pubblici servizi, nei limiti e nei modi previsti dalla legge.



Ai fini della comunicazione allo straniero dei provvedimenti concernenti l'ingresso, il soggiorno e
l'espulsione, gli atti sono tradotti, anche sinteticamente, in una lingua comprensibile al destinatario,
ovvero, quando cid non sia possibile, nelle lingue francese, inglese o spagnola, con preferenza per quella
indicata dall'interessato.

La protezione diplomatica si esercita nei limiti e nelle forme previsti dalle norme di diritto
internazionale. Salvo che vi ostino motivate e gravi ragioni attinenti alla amministrazione della giustizia
e alla tutela dell'ordine pubblico e della sicurezza nazionale, ogni straniero presente in Italia ha diritto di
prendere contatto con le autorita del Paese di cui ¢ cittadino e di essere in cid agevolato da ogni pubblico
ufficiale interessato al procedimento. L'autorita giudiziaria, I'autorita di pubblica sicurezza e ogni altro
pubblico ufficiale hanno l'obbligo di informare, nei modi e nei termini previsti dal regolamento di
attuazione, la rappresentanza diplomatica o consolare piu vicina del Paese a cui appartiene lo straniero in
ogni caso in cui esse abbiano proceduto ad adottare nei confronti di costui provvedimenti in materia di
liberta personale, di allontanamento dal territorio dello Stato, di tutela dei minori, di status personale
ovvero in caso di decesso dello straniero o di ricovero ospedaliero urgente e hanno altresi 1'obbligo di far
pervenire a tale rappresentanza documenti e oggetti appartenenti allo straniero che non debbano essere
trattenuti per motivi previsti dalla legge. Non si fa luogo alla predetta informazione quando si tratta di
stranieri che abbiano presentato una domanda di asilo, di stranieri ai quali sia stato riconosciuto lo status
di rifugiato, ovvero di stranieri nei cui confronti sono state adottate misure di protezione temporanea per
motivi umanitari.

Gli accordi internazionali stipulati per le finalita di cui all'articolo 11, comma 4, possono stabilire
situazioni giuridiche piu favorevoli per i cittadini degli Stati interessati a speciali programmi di
cooperazione per prevenire o limitare le immigrazioni clandestine.

Lo straniero presente nel territorio italiano € comunque tenuto all'osservanza degli obblighi previsti dalla
normativa vigente.

Titolo 11
DISPOSIZIONI SULL'INGRESSO, IL SOGGIORNO E
L'ALLONTANAMENTO DAL TERRITORIO DELLO STATO

Capo 1
DISPOSIZIONI SULL'INGRESSO E IL SOGGIORNO

Art. 4 - (Ingresso nel territorio dello Stato)
(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 4)

L.

L'ingresso nel territorio dello Stato ¢ consentito allo straniero in possesso di passaporto valido o
documento equipollente e del visto d'ingresso, salvi i casi di esenzione, e pud avvenire, salvi i casi di
forza maggiore, soltanto attraverso i valichi di frontiera appositamente istituiti.

Il visto di ingresso ¢ rilasciato dalle rappresentanze diplomatiche o consolari italiane nello Stato di
origine o di stabile residenza dello straniero. Per soggiorni non superiori a tre mesi sono equiparati ai
visti rilasciati dalle rappresentanze diplomatiche e consolari italiane quelli emessi, sulla base di specifici
accordi, dalle autorita diplomatiche o consolari di altri Stati. Contestualmente al rilascio del visto di
ingresso l'autorita diplomatica o consolare italiana consegna allo straniero una comunicazione scritta in
lingua a lui comprensibile che illustri i diritti e i doveri dello straniero relativi all'ingresso ed al
soggiorno in Italia. Il diniego del visto di ingresso e reingresso ¢ adottato con provvedimento scritto e
motivato che deve essere comunicato all'interessato unitamente alle modalita di impugnazione e ad una
traduzione in lingua a lui comprensibile o, in mancanza, in inglese, francese, spagnolo o arabo. Per lo
straniero in possesso di permesso di soggiorno ¢ sufficiente, ai fini del reingresso nel territorio dello
Stato, una preventiva comunicazione all'autorita di frontiera.

Ferme restando le disposizioni di cui all'articolo 3, comma 4, I'[talia, in armonia con gli obblighi assunti
con l'adesione a specifici accordi internazionali, consentira I'ingresso nel proprio territorio allo straniero
che dimostri di essere in possesso di idonea documentazione atta a confermare lo scopo e le condizioni
del soggiorno, nonché la disponibilita di mezzi di sussistenza sufficienti per la durata del soggiorno e,
fatta eccezione per i permessi di soggiorno per motivi di lavoro, anche per il ritorno nel Paese di
provenienza. I mezzi di sussistenza sono definiti con apposita direttiva emanata dal Ministro dell'interno,



sulla base dei criteri indicati nel documento di programmazione di cui all'articolo 3, comma 1. Non potra
essere ammesso in Italia lo straniero che non soddisfi tali requisiti o che sia considerato una minaccia per
l'ordine pubblico o la sicurezza dello Stato o di uno dei Paesi con i quali I'Italia abbia sottoscritto accordi
per la soppressione dei controlli alle frontiere interne e la libera circolazione delle persone, con i limiti e
le deroghe previsti nei suddetti accordi.

L'ingresso in Italia puo essere consentito con visti per soggiorni di breve durata, validi fino a 90 giorni e
per soggiorni di lunga durata che comportano per il titolare la concessione di un permesso di soggiorno
in Italia con motivazione identica a quella menzionata nel visto. Per soggiorni inferiori a tre mesi,
saranno considerati validi anche i motivi esplicitamente indicati in visti rilasciati da autorita
diplomatiche o consolari di altri Stati in base a specifici accordi internazionali sottoscritti e ratificati
dall'ltalia ovvero a norme comunitarie.

Il Ministero degli affari esteri adotta, dandone tempestiva comunicazione alle competenti Commissioni
parlamentari, ogni opportuno provvedimento di revisione o modifica dell'elenco dei Paesi i cui cittadini
siano soggetti ad obbligo di visto anche in attuazione di obblighi derivanti da accordi internazionali in
vigore.

Non possono fare ingresso nel territorio dello Stato e sono respinti dalla frontiere gli stranieri espulsi,
salvo che abbiano ottenuto la speciale autorizzazione o che sia trascorso il periodo di divieto di ingresso,
gli stranieri che debbono essere espulsi e quelli segnalati, anche in base ad accordi o convenzioni
internazionali in vigore in Italia, ai fini del respingimento e della non ammissione per gravi motivi di
ordine pubblico, di sicurezza nazionale e di tutela delle relazioni internazionali.

L'ingresso ¢ comunque subordinato al rispetto degli adempimenti ¢ delle formalita prescritti con il
regolamento di attuazione.

Art. 5 - (Permesso di soggiorno)
(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 5)

L.

Possono soggiornare nel territorio dello Stato gli stranieri entrati regolarmente ai sensi dell'articolo 4, che

siano muniti di carta di soggiorno o di permesso di soggiorno rilasciati a norma del presente testo unico o

che siano in possesso di permesso di soggiorno o titolo equipollente rilasciato dalla competente autorita

di uno Stato appartenente all'Unione europea, nei limiti ed alle condizioni previsti da specifici accordi.

Il permesso di soggiorno deve essere richiesto, secondo le modalita previste nel regolamento di

attuazione, al questore della provincia in cui lo straniero si trova entro otto giorni lavorativi dal suo

ingresso nel territorio dello Stato ed ¢ rilasciato per le attivita previste dal visto d'ingresso o dalle

disposizioni vigenti. Il regolamento di attuazione pud prevedere speciali modalita di rilascio

relativamente ai soggiorni brevi per motivi di turismo, di giustizia, di attesa di emigrazione in altro Stato

e per l'esercizio delle funzioni di ministro di culto nonché ai soggiorni in case di cura, ospedali, istituti

civili e religiosi e altre convivenze.

La durata del permesso di soggiorno ¢ quella prevista dal visto d'ingresso, nei limiti stabiliti dal presente

testo unico o in attuazione degli accordi e delle convenzioni internazionali in vigore. La durata non puo

comunque essere:

a) superiore a tre mesi, per visite, affari e turismo;

b) superiore a sei mesi, per lavoro stagionale, o nove mesi, per lavoro stagionale nei settori che
richiedono tale estensione;

c) superiore ad un anno, in relazione alla frequenza di un corso per studio o per formazione
debitamente certificata; il permesso ¢ tuttavia rinnovabile annualmente nel caso di corsi pluriennali,

d) superiore a due anni, per lavoro autonomo, per lavoro subordinato a tempo indeterminato e per
ricongiungimenti familiari,

e) superiore alle necessita specificamente documentate, negli altri casi consentiti dal presente testo
unico o dal regolamento di attuazione.

Il rinnovo del permesso di soggiorno deve essere richiesto dallo straniero al questore della provincia in

cui si trova almeno trenta giorni prima della scadenza ed ¢ sottoposto alla verifica delle condizioni

previste per il rilascio o delle diverse condizioni previste dal presente testo unico. Fatti salvi 1 diversi

termini previsti dal presente testo unico o dal regolamento di attuazione, il permesso di soggiorno ¢

rinnovato per una durata non superiore al doppio di quella stabilita con il rilascio iniziale.

Il permesso di soggiorno o il suo rinnovo sono rifiutati e, se il permesso di soggiorno ¢ stato rilasciato,

esso € revocato, quando mancano o vengono a mancare i requisiti richiesti per l'ingresso e il soggiorno

nel territorio dello Stato, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 22, comma 9, e sempre che non siano
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sopraggiunti nuovi elementi che ne consentano il rilascio e che non si tratti di irregolaritd amministrative
sanabili.

Il rifiuto o la revoca del permesso di soggiorno possono essere altresi adottati sulla base di convenzioni o
accordi internazionali, resi esecutivi in Italia, quando lo straniero non soddisfi le condizioni di soggiorno
applicabili in uno degli Stati contraenti, salvo che ricorrano seri motivi, in particolare di carattere
umanitario o risultanti da obblighi costituzionali o internazionali dello Stato italiano.

Gli stranieri muniti del permesso di soggiorno o titolo equipollente rilasciato dall'autorita di uno Stato
appartenente all'Unione europea, valido per il soggiorno in Italia sono tenuti a dichiarare la loro presenza
al questore con le modalita e nei termini di cui al comma 2. Agli stessi ¢ rilasciata idonea ricevuta della
dichiarazione di soggiorno. Ai contravventori si applica la sanzione amministrativa del pagamento di una
somma da lire 200.000 a lire 600.000. Qualora la dichiarazione non venga resa entro 60 giorni
dall'ingresso nel territorio dello Stato puo essere disposta 1'espulsione amministrativa.

Il permesso di soggiorno, la ricevuta di dichiarazione di soggiorno e la carta di soggiorno di cui
all'articolo 9 sono rilasciati su modelli a stampa, con caratteristiche anticontraffazione, conformi ai tipi
approvati dal Ministro dell'interno, in attuazione dell'Azione comune adottata dal Consiglio dell'Unione
europea il 16 dicembre 1996.

Il permesso di soggiorno ¢ rilasciato, rinnovato o convertito entro venti giorni dalla data in cui ¢ stata
presentata la domanda, se sussistono i requisiti ¢ le condizioni previsti dal presente testo unico e dal
regolamento di attuazione per il permesso di soggiorno richiesto ovvero, in mancanza di questo, per altro
tipo di permesso da rilasciare in applicazione del presente testo unico.

Art. 6 - (Facolta ed obblighi inerenti al soggiorno)
(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 6; R.D. 18 giugno 1931, n. 773, artt. 144, comma 2, e 148)

1.

Il permesso di soggiorno rilasciato per motivi di lavoro subordinato, lavoro autonomo e familiari puo
essere utilizzato anche per le altre attivita consentite. Quello rilasciato per motivi di studio e formazione
puo essere convertito, comunque prima della sua scadenza, in permesso di soggiorno per motivi di
lavoro nell'ambito delle quote stabilite a norma dell'articolo 3, comma 4, secondo le modalita previste dal
regolamento di attuazione.

Fatta eccezione per i provvedimenti riguardanti attivita sportive e ricreative a carattere temporaneo e per
quelli inerenti agli atti di stato civile o all'accesso a pubblici servizi, i documenti inerenti al soggiorno di
cui all'articolo 5, comma 8, devono essere esibiti agli uffici della pubblica amministrazione ai fini del
rilascio di licenze, autorizzazioni, iscrizioni ed altri provvedimenti di interesse dello straniero comunque
denominati.

Lo straniero che, a richiesta degli ufficiali e agenti di pubblica sicurezza, non esibisce, senza giustificato
motivo, il passaporto o altro documento di identificazione, ovvero il permesso o la carta di soggiorno ¢
punito con l'arresto fino a sei mesi e I'ammenda fino a lire 800.000.

Qualora vi sia motivo di dubitare della identita personale dello straniero, questi pud essere sottoposto a
rilievi segnaletici.

Per le verifiche previste dal presente testo unico o dal regolamento di attuazione, l'autorita di pubblica
sicurezza, quando vi siano fondate ragioni, richiede agli stranieri informazioni e atti comprovanti la
disponibilita di un reddito, da lavoro o da altra fonte legittima, sufficiente al sostentamento proprio e dei
familiari conviventi nel territorio dello Stato.

Salvo quanto ¢ stabilito nelle leggi militari, il Prefetto puo vietare agli stranieri il soggiorno in comuni o
in localita che comunque interessano la difesa militare dello Stato. Tale divieto ¢ comunicato agli
stranieri per mezzo dell'autorita locale di pubblica sicurezza o col mezzo di pubblici avvisi. Gli stranieri,
che trasgrediscono al divieto, possono essere allontanati per mezzo della forza pubblica.

Le iscrizioni e variazioni anagrafiche dello straniero regolarmente soggiornante sono effettuate alle
medesime condizioni dei cittadini italiani con le modalita previste dal regolamento di attuazione. In ogni
caso la dimora dello straniero si considera abituale anche in caso di documentata ospitalita da piu di tre
mesi presso un centro di accoglienza. Dell'avvenuta iscrizione o variazione l'ufficio da comunicazione
alla questura territorialmente competente.

Fuori dei casi di cui al comma 7, gli stranieri che soggiornano nel territorio dello Stato devono
comunicare al questore competente per territorio, entro i quindici giorni successivi, le eventuali
variazioni del proprio domicilio abituale.



9. 1l documento di identificazione per stranieri ¢ rilasciato su modello conforme al tipo approvato con
decreto del Ministro dell'interno. Esso non ¢ valido per I'espatrio, salvo che sia diversamente disposto
dalle convenzioni o dagli accordi internazionali.

10. Contro i provvedimenti di cui all'articolo 5 e al presente articolo ¢ ammesso ricorso al tribunale
amministrativo regionale competente.

Art. 7 - (Obblighi dell'ospitante e del datore di lavoro)
(R.D. 18 giugno 1931, n. 773, art. 147)

1. Chiunque, a qualsiasi titolo, da alloggio ovvero ospita uno straniero o apolide, anche se parente o affine,
o lo assume per qualsiasi causa alle proprie dipendenze ovvero cede allo stesso la proprieta o il
godimento di beni immobili, rustici o urbani, posti nel territorio dello Stato, ¢ tenuto a darne
comunicazione scritta, entro quarantott'ore, all'autorita locale di pubblica sicurezza.

2. La comunicazione comprende, oltre alle generalita del denunciante, quelle dello straniero o apolide, gli
estremi del passaporto o del documento di identificazione che lo riguardano, 1'esatta ubicazione
dell'immobile ceduto o in cui la persona ¢ alloggiata, ospitata o presta servizio ed il titolo per il quale la
comunicazione ¢ dovuta.

Art. 8 - (Disposizioni particolari)
(R.D. 18 giugno 1931, n. 773, art. 149)

1. Le disposizioni del presente capo non si applicano ai componenti del sacro collegio e del corpo
diplomatico e consolare.

D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394
Regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, a norma dell'articolo 1, comma 6, del
D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286.

Capo II - Ingresso e soggiorno

Art.5. Rilascio dei visti di ingresso.

1. 1I rilascio dei visti di ingresso o per il transito nel territorio dello Stato ¢ di competenza delle
rappresentanze diplomatiche o consolari italiane a cio abilitate e, tranne in casi particolari
territorialmente competenti per il luogo di residenza dello straniero. Gli uffici di polizia di frontiera
italiani possono essere autorizzati a rilasciare visti di ingresso o di transito, per una durata non superiore,
rispettivamente, a dieci e a cinque giorni, per casi di assoluta necessita.

2. 1l visto pud essere rilasciato, se ne ricorrono requisiti € condizioni, per la durata occorrente in relazione
ai motivi della richiesta e alla documentazione prodotta dal richiedente.

3. La tipologia dei visti corrispondente ai diversi motivi di ingresso, nonché i requisiti e le condizioni per
I'ottenimento di ciascun tipo di visto, sono disciplinati da apposite istruzioni del Ministero degli affari
esteri, emanate con decreto del Ministro degli affari esteri, di concerto con i Ministri dell'interno, del
lavoro e della previdenza sociale, di grazia e giustizia e della solidarieta sociale, periodicamente
aggiornate anche in esecuzione degli obblighi internazionali assunti dall'Italia.

4. Le rappresentanze diplomatiche e consolari italiane sono tenute ad assicurare, per l'esigenze dell'utenza,
adeguate forme di pubblicita di detti requisiti e condizioni, nonché degli eventuali requisiti integrativi
resi necessari da particolari situazioni locali o da decisioni comuni adottate nell'ambito della
cooperazione con le rappresentanze degli altri Stati che aderiscono alla Convenzione di applicazione
dell'accordo di Schengen.

5. Nella domanda per il rilascio del visto, lo straniero deve indicare le proprie generalita complete e quelle
degli eventuali familiari al seguito, gli estremi del passaporto o di altro documento di viaggio
riconosciuto equivalente, il luogo dove ¢ diretto, il motivo e la durata del soggiorno.

6. Alla domanda deve essere allegato il passaporto o altro documento di viaggio riconosciuto equivalente,
nonché la documentazione necessaria per il tipo di visto richiesto e, in ogni caso, quella concernente:

a) la finalita del viaggio;
b) l'indicazione dei mezzi di trasporto utilizzati;



¢) la disponibilitad dei mezzi di sussistenza sufficienti per la durata del viaggio e del soggiorno, osservate
le direttive di cui all'articolo 4, comma 3, del testo unico, ovvero la documentazione inerente alla
prestazione di garanzia nei casi di cui all'articolo 23 del testo unico;

d) le condizioni di alloggio.

Per i visti relativi ai familiari al seguito lo straniero deve esibire, oltre alla documentazione di cui al
comma 6 anche:

a) quella comprovante i presupposti di parentela, coniugio, minore eta o inabilita al lavoro e di
convivenza. A tal fine i certificati rilasciati dalla competente autorita dello Stato estero sono autenticati
dall'autorita consolare italiana che attesta che la traduzione in lingua italiana dei documenti ¢ conforme
agli originali;

b) il nulla osta della questura, utile anche ai fini dell'accertamento della disponibilita di un alloggio, a
norma dell'articolo 29, comma 3, lettera a), del testo unico, e dei mezzi di sussistenza di cui allo stesso
articolo, comma 3, lettera b). A tal fine l'interessato deve produrre l'attestazione dell'ufficio comunale
circa la sussistenza dei requisiti di cui al predetto articolo del testo unico ovvero il certificato di idoneita
igienico-sanitaria rilasciato dall'azienda unita sanitaria locale competente per territorio.

Valutata la ricevibilita della domanda ed esperiti gli accertamenti richiesti in relazione al visto richiesto,
ivi comprese le verifiche preventive di sicurezza, il visto ¢ rilasciato entro 90 giorni dalla richiesta.

Art. 6. Visti per ricongiungimento familiare.

1.

Per i visti relativi ai ricongiungimenti familiari il richiedente deve munirsi preventivamente di nulla osta
della questura, indicando le generalita delle persone per le quali chiede il ricongiungimento e
presentando:

a) la carta di soggiorno, il permesso di soggiorno avente i requisiti di cui all'articolo 28, comma 1, del
testo unico, o idonea documentazione attestante la cittadinanza italiana o di uno Stato membro
dell'Unione Europea;

b) la documentazione attestante la disponibilita del reddito di cui all'articolo 29, comma 3, lettera b), del
testo unico;

¢) la documentazione attestante la disponibilita di un alloggio, a norma dell'articolo 29, comma 3, lettera
a), del testo unico. A tal fine l'interessato deve produrre l'attestazione dell'ufficio comunale circa la
sussistenza dei requisiti di cui al predetto articolo del testo unico ovvero il certificato di idoneita
igienico-sanitaria rilasciato dall'Azienda unita sanitaria locale competente per territorio.

La Questura rilascia ricevuta della domanda e della documentazione presentata mediante apposizione,
sulla copia della domanda e degli atti, del timbro datario dell'ufficio e della sigla dell'addetto alla
ricezione. Verificata la sussistenza degli altri requisiti e condizioni, la questura rilascia, entro 90 giorni
dalla ricezione, il nulla osta condizionato alla effettiva acquisizione, da parte dell'autorita consolare
italiana, della documentazione comprovante i presupposti di parentela, coniugio, minore eta o inabilita al
lavoro e di convivenza.

Le autorita consolari, ricevuto il nulla osta di cui al comma 2, ovvero, se sono trascorsi novanta giorni
dalla presentazione della domanda di nulla osta, ricevuta copia della stessa domanda e degli atti
contrassegnati a norma del medesimo comma 1, ed acquisita la documentazione comprovante i
presupposti di cui al comma 2, rilasciano il visto di ingresso, previa esibizione del passaporto e della
documentazione di viaggio.

Art.7. Ingresso nel territorio dello Stato.

L.
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L'ingresso nel territorio dello Stato ¢ comunque subordinato alla effettuazione dei controlli di frontiera,
compresi quelli richiesti in attuazione della Convenzione di applicazione dell'Accordo di Schengen,
doganali e valutari, ed a quelli sanitari previsti dalla normativa vigente in materia di profilassi
internazionale. Per 1 permessi previsti dalla prassi internazionale in materia trasporti marittimi o aerei si
osservano le istruzioni specificamente disposte.

E fatto obbligo al personale addetto ai controlli di frontiera di apporre sul passaporto il timbro di
ingresso, con l'indicazione della data.

Nei casi di forza maggiore che impediscono l'attracco o l'atterraggio dei mezzi navali o aerei nei luoghi
dove sono istituiti i valichi di frontiera deputati ai controlli dei viaggiatori, lo sbarco degli stessi puo
essere autorizzato dal comandante del porto o dal direttore dell'aeroporto per motivate esigenze, previa



comunicazione al questore e all'ufficio o comando di polizia territorialmente competente ed agli uffici di
sanita marittima o aerea.

Nelle circostanze di cui al comma 3, il controllo di frontiera ¢ effettuato dall'ufficio o comando di polizia
territorialmente competente, con le modalita stabilite dal questore.

Le disposizioni dei commi 3 e 4 si osservano anche per il controllo delle persone in navigazione da
diporto, che intendono fare ingresso nel territorio dello Stato, le cui imbarcazioni sono eccezionalmente
autorizzate ad attraccare in localita sprovviste di posto di polizia di frontiera, sulla base delle istruzioni
diramate in attuazione della Convenzione di applicazione dell'Accordo di Schengen, ratificata e resa
esecutiva in [talia con legge 30 settembre 1993, n. 388.

Art.8. Uscita dal territorio dello Stato e reingresso.

L.

Lo straniero che lascia il territorio dello Stato per recarsi in uno Stato non appartenente allo spazio di
libera circolazione & tenuto a sottoporsi ai controlli di polizia di frontiera. E fatto obbligo al personale
addetto ai controlli di apporre sul passaporto il timbro di uscita munito dell'indicazione del valico di
frontiera e della data.

Per lo straniero regolarmente soggiornante in Italia che, dopo esserne uscito, intende farvi ritorno, il
reingresso ¢ consentito previa esibizione al controllo di frontiera del passaporto o documento equivalente
e del permesso di soggiorno in corso di validita.

Lo straniero il cui documento di soggiorno ¢ scaduto da non piu di 60 giorni, per rientrare nel territorio
dello Stato ¢ tenuto a munirsi di visto di reingresso, rilasciato dalla rappresentanza diplomatica o
consolare italiana nel Paese di provenienza previa esibizione del documento scaduto.

Lo straniero privo del documento di soggiorno, perché smarrito o sottratto, ¢ tenuto a richiedere il visto
di reingresso alla competente rappresentanza diplomatica o consolare unendo copia della denuncia del
furto o dello smarrimento. Il visto di reingresso ¢ rilasciato previa verifica dell'esistenza del
provvedimento del questore concernente il soggiorno.

Lo straniero in possesso della carta di soggiorno rientra nel territorio dello Stato mediante la sola
esibizione della carta di soggiorno e del passaporto o documento equivalente.

Art. 9. Richiesta del permesso di soggiorno.

1.

La richiesta del permesso di soggiorno ¢ presentata, entro il termine previsto dal testo unico, al questore
della provincia nella quale lo straniero intende soggiornare, mediante scheda conforme al modello
predisposto dal Ministero dell'interno, sottoscritta dal richiedente, corredata della fotografia
dell'interessato, in formato tessera, in quattro esemplari: uno da apporre sulla scheda di domanda, uno da
apporre sul permesso di soggiorno, il terzo da conservare agli atti d'ufficio e il quarto da trasmettere al
sistema informativo di cui all'articolo 49 del testo unico. In luogo della fotografia in piu esemplari allo
straniero puo essere richiesto di farsi ritrarre da apposita apparecchiatura per il trattamento automatizzato
dell'immagine, in dotazione all'ufficio.

Nella richiesta di cui al comma 1 lo straniero deve indicare:

a) le proprie generalita complete, nonché quelle dei figli minori conviventi, per i quali sia prevista
l'iscrizione nel permesso di soggiorno del genitore;

b) il luogo dove l'interessato dichiara di voler soggiornare;

¢) il motivo del soggiorno.

Con la richiesta di cui al comma 1 devono essere esibiti:

a) il passaporto o altro documento equipollente da cui risultino la nazionalita, la data, anche solo con
l'indicazione dell'anno, e il luogo di nascita degli interessati, nonché il visto di ingresso, quando
prescritto;

b) la documentazione, nei casi di soggiorno diversi da quelli per motivi di lavoro, attestante la
disponibilita dei mezzi per il ritorno nel Paese di provenienza.

L'ufficio trattiene copia della documentazione esibita e puo richiedere, quando occorre verificare la
sussistenza delle condizioni previste dal testo unico, I'esibizione della documentazione o di altri elementi
occorrenti per comprovare:

a) I'esigenza del soggiorno, per il tempo richiesto;

b) la disponibilita dei mezzi di sussistenza sufficienti commisurati ai motivi e alla durata del soggiorno,
in relazione alle direttive di cui all'articolo 4, comma 3, del testo unico, rapportata al numero delle
persone a carico;
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¢) la disponibilita di altre risorse o dell'alloggio, nei casi in cui tale documentazione sia richiesta dal testo
unico o dal presente regolamento.

L'esibizione della documentazione inerente alla garanzia di cui all'articolo 23 del testo unico, prestata
con le modalita di cui all'articolo 34 del presente regolamento, esime da ulteriori dimostrazioni della
disponibilita dei mezzi di sussistenza fino alla durata della garanzia.

La documentazione di cui ai commi 3 e 4 non ¢ necessaria per i richiedenti asilo e per gli stranieri
ammessi al soggiorno per i motivi di cui agli articoli 18 e 20 del testo unico.

L'addetto alla ricezione, esaminati i documenti esibiti, ed accertata 1'identita dei richiedenti, rilascia un
esemplare della scheda di cui al comma 1, munita di fotografia dell'interessato e del timbro datario
dell'ufficio e della sigla dell'addetto alla ricezione, quale ricevuta, indicando il giorno in cui potra essere
ritirato il permesso di soggiorno, con l'avvertenza che all'atto del ritiro dovra essere esibita la
documentazione attestante 'assolvimento degli obblighi in materia sanitaria di cui all'articolo 34, comma
3, del testo unico.

Art. 10. Richiesta del permesso di soggiorno in casi particolari.

1.

Per gli stranieri in possesso di passaporto o altro documento equipollente, dal quale risulti la data di
ingresso nel territorio dello Stato, e del visto di ingresso quando prescritto, che intendono soggiornare in
Italia per un periodo non superiore a trenta giorni, l'esemplare della scheda rilasciata per ricevuta a
norma dell'articolo 9, comma 7, tiene luogo del permesso di soggiorno per i trenta giorni successivi alla
data di ingresso nel territorio nazionale. Ai fini di cui all'articolo 6, comma 3, del testo unico, la scheda
deve essere esibita unitamente al passaporto.

Quando si tratta di soggiorno per turismo di durata non superiore a 30 giorni di gruppi guidati la richiesta
del permesso di soggiorno puo essere effettuata dal capo gruppo, mediante esibizione dei passaporti o
documenti equipollenti e, se si tratta di passaporti collettivi, di copia dei documenti di identificazione di
ciascuno dei viaggiatori, nonché del programma del viaggio. La disponibilita dei mezzi di sussistenza e
di quelli per il ritorno nel Paese d'origine puo essere documentata attraverso la attestazione di pagamento
integrale del viaggio e del soggiorno turistico.

Nei casi di cui al comma 2, la ricevuta della richiesta del permesso di soggiorno, munita del timbro
dell'ufficio con data e sigla dell'operatore addetto alla ricezione, rilasciata nel numero di esemplari
occorrenti, equivale a permesso di soggiorno collettivo per i trenta giorni successivi alla data di ingresso
nel territorio nazionale, risultante dall'apposito timbro, munito di data, apposto sul passaporto o altro
documento equipollente all'atto del controllo di frontiera.

Per i soggiorni da trascorrersi presso convivenze civili o religiose, presso ospedali o altri luoghi di cura,
la richiesta del permesso di soggiorno pud essere presentata in questura dall'esercente della struttura
ricettiva o da chi presiede le case, gli ospedali, gli istituti o le comunita in cui lo straniero ¢ ospitato, il
quale provvede anche al ritiro e alla consegna all'interessato della ricevuta di cui al comma 1 e del
permesso di soggiorno.

Gli stranieri che intendono soggiornare in Italia per un periodo non superiore a 30 giorni sono esonerati
dall'obbligo di cui al comma 8 dell'articolo 6 del testo unico.

Negli alberghi, negli altri esercizi ricettivi e nei centri di accoglienza alle frontiere deve essere messa a
disposizione dei viaggiatori stranieri una trascrizione, nelle lingue italiana, francese, inglese, spagnola e
araba delle disposizioni del testo unico e del presente regolamento concernenti l'ingresso e il soggiorno
degli stranieri nel territorio dello Stato.

Art. 11. Rilascio del permesso di soggiorno.

1.
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Il permesso di soggiorno ¢ rilasciato, quando ne ricorrono i presupposti, per i motivi e la durata indicati
nel visto d'ingresso o dal testo unico, ovvero per uno dei seguenti altri motivi:

a) per richiesta di asilo, per la durata della procedura occorrente, e per asilo;

b) per emigrazione in un altro Paese, per la durata delle procedure occorrenti;

¢) per acquisto della cittadinanza o dello stato di apolide, a favore dello straniero gia in possesso del
permesso di soggiorno per altri motivi, per la durata del procedimento di concessione o di
riconoscimento.

Il permesso di soggiorno ¢ rilasciato in conformita all'Azione Comune 97/11/GAI del Consiglio
dell'Unione Europea del 16 dicembre 1996 e contiene l'indicazione del codice fiscale. A tal fine, con
decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro delle finanze, sono determinate le modalita



di comunicazione in via telematica dei dati per l'attribuzione allo straniero del codice fiscale e per
l'utilizzazione dello stesso codice come identificativo dello straniero, anche ai fini degli Archivi
anagrafici dei lavoratori extracomunitari.

La documentazione attestante I'assolvimento degli obblighi in materia sanitaria di cui all'articolo 34,
comma 3, del testo unico deve essere esibita al momento del ritiro del permesso di soggiorno.

Art. 12. Rifiuto del permesso di soggiorno.

1.

Salvo che debba disporsi il respingimento o I'espulsione immediata con accompagnamento alla frontiera,
quando il permesso di soggiorno ¢ rifiutato il questore avvisa l'interessato, facendone menzione nel
provvedimento di rifiuto, che, sussistendone i presupposti, si procedera nei suoi confronti per
l'applicazione dell'espulsione di cui all'articolo 13 del testo unico.

Con il provvedimento di cui al comma 1, il questore concede allo straniero un termine, non superiore a
quindici giorni lavorativi, per presentarsi al posto di polizia di frontiera indicato e lasciare
volontariamente il territorio dello Stato, con l'avvertenza che, in mancanza, si procedera a norma
dell'articolo 13 del testo unico.

Anche fuori dei casi di espulsione, nei casi in cui occorra rimpatriare lo straniero, il prefetto ne avverte il
console dello Stato di appartenenza per gli eventuali provvedimenti di competenza e pud disporne il
rimpatrio, munendolo di foglio di via obbligatorio, anche con la collaborazione degli organismi che
svolgono attivita di assistenza per stranieri o di altri organismi, anche di carattere internazionale,
specializzati nel trasferimento di persone, ovvero concedergli un termine, non superiore a dieci giorni,
per presentarsi al posto di polizia di frontiera specificamente indicato e lasciare il territorio dello Stato.

Art.13. Rinnovo del permesso di soggiorno.

1.

Il permesso di soggiorno rilasciato dai Paesi aderenti all'Accordo di Schengen, in conformita di un visto
uniforme previsto dalla Convenzione di applicazione del predetto Accordo ovvero rilasciato in esenzione
di visto, per i soli motivi di turismo, non pud essere rinnovato o prorogato oltre la durata di novanta
giorni, salvo che ricorrano seri motivi, in particolare di carattere umanitario o risultanti da obblighi
costituzionali o internazionali.

Ai fini del rinnovo del permesso di soggiorno, fermo restando quanto previsto dall'articolo 22, comma 9,
del testo unico, la documentazione attestante la disponibilita di un reddito, da lavoro o da altra fonte
lecita, sufficiente al sostentamento proprio e dei familiari conviventi a carico pud essere accertata
d'ufficio sulla base di una dichiarazione temporaneamente sostitutiva resa dall'interessato con la richiesta
di rinnovo.

La richiesta di rinnovo ¢ presentata in duplice esemplare. L'addetto alla ricezione, esaminati i documenti
esibiti, ed accertata l'identita del richiedente, rilascia un esemplare della richiesta, munito del timbro
datario dell'ufficio e della propria firma, quale ricevuta, ove sia riportata per iscritto, con le modalita di
cui all'articolo 2, comma 6, del testo unico, l'avvertenza che l'esibizione della ricevuta stessa alla
competente Azienda sanitaria locale ¢ condizione per la continuita dell'iscrizione al Servizio sanitario
nazionale.

Il permesso di soggiorno non pud essere rinnovato o prorogato quando risulta che lo straniero ha
interrotto il soggiorno in Italia per un periodo continuativo di oltre sei mesi, o, per i permessi di
soggiorno di durata almeno biennale, per un periodo continuativo superiore alla meta del periodo di
validita del permesso di soggiorno, salvo che detta interruzione sia dipesa dalla necessita di adempiere
agli obblighi militari o da altri gravi e comprovati motivi.

Art 14. Conversione del permesso di soggiorno.

L.

Il permesso di soggiorno rilasciato per motivi di lavoro subordinato o di lavoro autonomo e per motivi
familiari puo essere utilizzato anche per le altre attivita consentite allo straniero, anche senza
conversione o rettifica del documento, per il periodo di validita dello stesso. In particolare:
a) il permesso di soggiorno rilasciato per lavoro subordinato non stagionale consente l'esercizio di
lavoro autonomo, previa acquisizione del titolo abilitativo o autorizzatorio eventualmente prescritto e
sempre che sussistano gli altri requisiti o condizioni previste dalla normativa vigente per I'esercizio
dell'attivita lavorativa in forma autonoma, nonché I'esercizio di attivita lavorativa in qualita di socio
lavoratore di cooperative;
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b) il permesso di soggiorno rilasciato per lavoro autonomo consente l'esercizio di lavoro subordinato,
per il periodo di validita dello stesso, previa iscrizione nelle liste di collocamento o, se il rapporto di
lavoro ¢ in corso, previa comunicazione del datore di lavoro alla Direzione provinciale del lavoro;
c) il permesso di soggiorno per ricongiungimento familiare o per ingresso al seguito del lavoratore
consente l'esercizio del lavoro subordinato e del lavoro autonomo alle condizioni di cui alle lettere
precedenti.
L'ufficio della pubblica amministrazione che rilascia il titolo autorizzatorio o abilitativo, nei casi previsti
dal comma 1, lettera a), e la Direzione provinciale del lavoro, nei casi previsti dal comma 1, lettera b),
comunicano alla questura, per le annotazioni di competenza, i casi in cui il permesso di soggiorno ¢
utilizzato per un motivo diverso da quello riportato nel documento.
Con il rinnovo, ¢ rilasciato un nuovo permesso di soggiorno per l'attivita effettivamente svolta.
Il permesso di soggiorno per motivi di studio o formazione consente, per il periodo di validita dello
stesso, l'esercizio di attivita lavorative subordinate per un tempo non superiore a 20 ore settimanali,
anche cumulabili per cinquantadue settimane, fermo restando il limite annuale di 1.040 ore.
Salvo che sia diversamente stabilito dagli accordi internazionali o dalle condizioni per le quali lo
straniero ¢ ammesso a frequentare corsi di studio o di formazione in Italia, il permesso di soggiorno per
motivi di studio o formazione puod essere convertito prima della scadenza, in permesso di soggiorno per
motivo di lavoro, nei limiti delle quote fissate a norma dell'articolo 3 del testo unico attestati dalla
Direzione provinciale del lavoro, previa idonea documentazione del rapporto di lavoro, o, in caso di
lavoro autonomo, previa presentazione del titolo abilitativo o autorizzatorio, ove richiesto, della
documentazione concernente ogni altro adempimento amministrativo richiesto, nonché della
documentazione comprovante il possesso delle disponibilita finanziarie occorrenti per I'esercizio
dell'attivita.

Art. 16. Richiesta della carta di soggiorno.

1.

2.
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Per il rilascio della carta di soggiorno di cui all'articolo 9 del testo unico, l'interessato ¢ tenuto a farne
richiesta per iscritto, su scheda conforme a quella approvata con decreto del Ministro dell'interno.
All'atto della richiesta, da presentare alla questura del luogo in cui lo straniero risiede, questi deve
indicare:

a) le proprie generalita complete;

b) il luogo o i luoghi in cui l'interessato ha soggiornato in Italia nei cinque anni precedenti;

¢) il luogo di residenza;

d) le fonti di reddito, specificandone I'ammontare.

La domanda deve essere corredata da:

a) copia del passaporto o di documento equipollente o del documento di identificazione rilasciato dalla
competente autorita italiana da cui risultino la nazionalita, la data, anche solo con l'indicazione dell'anno,
e il luogo di nascita, del richiedente;

b) copia della dichiarazione dei redditi o del modello 101 rilasciato dal datore di lavoro, relativi all'anno
precedente, da cui risulti un reddito non inferiore all'importo annuo dell'assegno sociale;

c) certificato del casellario giudiziale e certificato delle iscrizioni relative ai procedimenti penali in corso;
d) fotografia della persona interessata, in formato tessera, in quattro esemplari, salvo quanto previsto
dall'articolo 9, comma 1;

Nel caso di richiesta relativa ai familiari di cui all'articolo 9, comma 1, del testo unico, le indicazioni di
cui al comma 2 e la documentazione di cui al comma 3 del presente articolo devono riguardare anche il
coniuge ed i figli minori degli anni diciotto conviventi, per i quali pure sia richiesta la carta di soggiorno,
e deve essere prodotta la documentazione comprovante:

a) lo stato di coniuge o di figlio minore. A tal fine, i certificati rilasciati dalla competente autorita dello
Stato estero devono essere autenticati dall'autorita consolare italiana che attesta che la traduzione in
lingua italiana dei documenti conforme agli originali;

b) la disponibilita di un alloggio, a norma dell'articolo 29, comma 3, lettera a), del testo unico. A tal fine
l'interessato deve produrre l'attestazione dell'ufficio comunale circa la sussistenza dei requisiti di cui al
predetto articolo del testo unico ovvero il certificato di idoneita igienico-sanitaria rilasciato dall'Azienda
unita sanitaria locale competente per territorio;

¢) il reddito richiesto per le finalita di cui all'articolo 29, comma 3, lettera b), del testo unico, tenuto
conto di quello dei familiari e conviventi non a carico.



Se la carta di soggiorno ¢ richiesta nelle qualita di coniuge straniero o genitore straniero convivente con
cittadino italiano o con cittadino di uno Stato dell'Unione europea residente in Italia, di cui all'articolo 9,
comma 2, del testo unico, il richiedente, oltre alle proprie generalita, deve indicare quelle dell'altro
coniuge o del figlio con il quale convive. Per lo straniero che sia figlio minore convivente, nelle
condizioni di cui all'articolo 9, comma 2, del testo unico, la carta di soggiorno ¢ richiesta da chi esercita
la potesta sul minore.

Nei casi previsti dal comma 5 la domanda deve essere corredata, oltre che della documentazione relativa
al reddito familiare, anche delle certificazioni comprovanti lo stato di coniuge o di figlio minore o di
genitore di cittadino italiano o di uno Stato membro dell'Unione europea residente in Italia.

L'addetto alla ricezione, esaminata la domanda e i documenti allegati ed accertata l'identita dei
richiedenti, ne rilascia ricevuta, indicando il giorno in cui potra essere ritirato il documento richiesto. La
ricevuta non sostituisce in alcun modo la carta di soggiorno.

Art. 17. Rilascio e rinnovo della carta di soggiorno.

L.

2.

La carta di soggiorno ¢ rilasciata entro 90 giorni dalla richiesta, previo accertamento delle condizioni
richieste dal testo unico.

La carta di soggiorno ¢ a tempo indeterminato ma ¢ soggetta a vidimazione su richiesta dell'interessato,
nel termine di dieci anni dal rilascio. La carta di soggiorno costituisce documento di identificazione
personale per non oltre cinque anni dalla data del rilascio o del rinnovo. Il rinnovo ¢ effettuato a richiesta
dell'interessato, corredata di nuove fotografie.
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DISPOSITIONS CONCERNANT L’ENTREE, LE SEJOUR ET
L’ELOIGNEMENT DU TERRITOIRE NATIONAL

TITRE I
Principes généraux

Article 1 - Domaine d’application
(loi n°40 du 6 mars 1998, art. 1)

1.

Aux termes du deuxiéme paragraphe de D’article 10 de la Constitution le présent Testo unico' est
applicable, sauf disposition contraire, aux ressortissants des Etats non membres de 1’Union européenne et
aux apatrides, ci-aprés dénommés “étrangers”.

Le présent texte n’est pas applicable aux ressortissants des Etats membres de 1’Union européenne, sauf
dispositions plus favorables, et sans préjudice de ’article 45 de la loi n° 40 du 6 mars 1998.

Toute disposition l1égislative citant des mesures applicables aux étrangers ou aux apatrides, se référe aux
mesures prévues dans le présent texte, sans préjudice des dispositions internes, communautaires ou
internationales plus favorables en vigueur sur le territoire national.

Pour les domaines du ressort de la Région, les dispositions du présent texte constituent des principes
fondamentaux aux termes de I’article 117 de la Constitution. Pour les domaines du ressort des Régions a
régime particulier et des Provinces autonomes, ces mémes dispositions ont valeur de normes
fondamentales de réforme économique et sociale de la République.

Les dispositions du présent texte ne sont pas applicables si les mesures d’état de guerre contiennent des
régles différentes.

Le reéglement d’application du présent texte, appelé ci-apres “réglement d’application” a été adopté aux
termes de 1’article 17, paragraphe 1 de la loi n°400 du 23 aoit 1988, sur proposition du Président du
Conseil des Ministres et ce, dans les 180 jours & compter de la date d’entrée en vigueur de la loi n°40 du
6 mars 1998.

Avant sa promulgation, le projet de réglementation visé au paragraphe 6 est transmis pour avis aux
commissions parlementaires compétentes qui devront s’exprimer dans les 30 jours. Apres ce délai, le
réglement sera adopté méme sans 1’avis des commissions.

Article 2 - Droits et obligations des étrangers
(loi n°40 du 6 mars 1998, article 2)
(loi n°943 du 30 décembre 1986, art. 1)

L.

Les étrangers se trouvant a la frontiere ou sur le territoire national bénéficient des droits des gens
conformément au droit interne, aux conventions internationales en vigueur et aux principes de droit
international universellement reconnus.

Les étrangers sé¢journant régulierement sur le territoire national bénéficient des mémes droits civils que
les nationaux, a moins que les conventions internationales en vigueur en Italie et le présent texte
contiennent des dispositions différentes. Le respect des éventuelles conditions de réciprocité prévues par
le présent texte et les conventions internationales est vérifié compte tenu des critéres et des modalités
prévus par le réglement d’application.

La République italienne, conformément a la Convention de 1’Organisation Internationale du Travail
n°143 du 24 juin 1975, ratifiée par la loi n°158 du 10 avril 1981, reconnait aux travailleurs étrangers
séjournant régulierement sur son territoire ainsi qu’a leur famille 1’égalité de traitement et de droits avec
les travailleurs nationaux.

Les étrangers séjournant réguliérement en Italie participent a la vie publique locale.

Les étrangers bénéficient du méme traitement que les nationaux en mati¢re de protection juridique de
leurs droits et intéréts légitimes, de rapports avec I’Administration et d’acceés aux services publics selon
les modalités et les limites prévues par la loi.

Afin d’étre compréhensibles pour les étrangers, les actes concernant leur entrée, sé¢jour ou expulsion sont
traduits, éventuellement de facon résumée, dans une langue que les intéressés sont en mesure de

! Compilation de lois contenant I’ensemble des régles relatives 4 la situation faite en Italie aux étrangers.
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comprendre ou bien, si cela n’est pas possible, en francais, anglais ou espagnol selon les préférences
indiquées.

La protection diplomatique s’exerce dans les limites et selon les modalités prévues par les régles de droit
international. Sauf raisons graves et justifiées relatives a 1’administration de la justice et a la sauvegarde
de I'ordre et de la sécurité publics, les étrangers présents sur le sol italien ont le droit de se mettre en
contact avec les autorités de leur pays et d’y étre facilité par les agents publics ayant connaissance de
I’acte adopté envers les intéressés. Les autorités judiciaires, les autorités de sécurité publique et tout
autre agent public sont tenus d’informer, selon les modalités et les délais prévus par le reglement
d’application du présent texte, la plus proche représentation diplomatique ou consulaire du pays dont les
intéressés sont ressortissants et cela a chaque fois que les autorités susmentionnées adoptent envers ces
derniers des mesures en matiére de liberté, d’¢éloignement du territoire national, de protection des
mineurs, ou d’octroi d’un statut particulier. En cas de décés ou d’hospitalisation des étrangers, ces
mémes autorités sont tenues de transmettre aux représentations diplomatiques ou consulaires
compétentes les piéces d’identité et objets appartenant a ces personnes si ceux-ci ne doivent pas étre
retirés aux termes des dispositions en vigueur. Ce devoir d’information n’est pas applicable au cas des
étrangers ayant présenté une demande d’asile, des étrangers ayant obtenu le statut de réfugié ou bien des
étrangers bénéficiant de mesures de protection temporaire pour raisons humanitaires.

Les accords internationaux souscrits aux fins de 1’article 11, paragraphe 4, peuvent prévoir des
conditions juridiques plus favorables pour les ressortissants des Etats bénéficiant de programmes
spéciaux de coopération visant a prévenir ou a limiter I’immigration clandestine.

Les étrangers présents sur le territoire italien sont tenus d’observer les obligations prévues par la
réglementation en vigueur.

TITRE 11
Dispositions concernant 1’entrée, le s€¢jour et 1’¢loignement du territoire national

Chapitre 1 — Dispositions sur ’entrée et le séjour
(loi n°40 du 6 mars 1998, art. 4)

L.

Les étrangers munis d’un passeport en cours de validité ou d’un document équivalent ainsi que, sauf
dérogation, du visa d’entrée, sont autorisés a entrer sur le territoire national. Ceux-ci peuvent y pénétrer,
sauf cas de force majeure, par les points de passage frontaliers prévus a cet effet.

Le visa d’entrée est délivré par les représentations diplomatiques ou consulaires italiennes de I’Etat
d’origine ou de résidence habituelle des étrangers. Les visas délivrés conformément a des accords
spécifiques, pour des séjours de trois mois maximum, par les représentations diplomatiques ou
consulaires d’autres pays sont considérés équivalents aux visas délivrés par les autorités diplomatiques
ou consulaires italiennes. Avec le visa d’entrée, 1’autorité diplomatique ou consulaire italienne remet aux
étrangers un opuscule rédigé dans une langue qu’ils sont 8 méme de comprendre, illustrant les droits et
les obligations des étrangers en matiere d’entrée et de séjour en Italie. Le refus de visa d’entrée ou de
retour est motivé par écrit et communiqué aux intéressés en leur spécifiant les modalités de recours dans
une langue qu’ils sont en mesure de comprendre ou bien, si cela n’est pas possible, en anglais, en
frangais, en espagnol ou en arabe. Pour revenir en Italie, les étrangers munis d’un permis de séjour
doivent au préalable le communiquer aux autorités frontaliéres.

3. Sous réserve des dispositions visées a 1’article 3, paragraphe 4, 1’Italie, conformément aux obligations

découlant des accords internationaux qu’elle a souscrit, autorise 1’entrée sur son territoire des étrangers
munis des piéces justifiant I’objet et les conditions de leur s¢jour et les ressources dont ils disposent pour
toute la durée du séjour ainsi que, hormis les cas de permis de séjour “activité salariée” ou “activité non
salariée”, les moyens pour retourner dans le pays de provenance. Le Ministre de 1’Intérieur indique dans
une directive quelles peuvent étre ces ressources, sur la base des critéres établis par le programme visé a
I’article 3, paragraphe 1. Ne sont pas admissibles en Italie les étrangers ne remplissant pas ces conditions
ou représentant une menace pour 1’ordre et la sécurité publics de 1’Italie ou des pays avec lesquels I’Italie
a souscrit des accords pour la suppression des contrdles aux frontiéres intérieures et la libre circulation
des personnes selon les limites et les dérogations prévues par ces accords.

4. Sont autorisées a entrer en Italie les personnes munies de visa de court s¢jour, d’un maximum de 90 jours,

ou de long séjour ouvrant a son titulaire le droit au permis de séjour en Italie au méme motif que celui
indiqué sur le visa. Pour les séjours de moins de trois mois, sont considérés comme valables les motifs
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expressément mentionnés sur les visas délivrés par les autorités diplomatiques ou consulaires d’autres
pays conformément aux accords internationaux spécifiques souscrits et ratifiés par 1’Italie ou aux
dispositions communautaires.

5. Le Ministére des Affaires étrangéres, en le communiquant aux commissions parlementaires dans les délais
prévus, révise ou modifie le cas échéant la liste des pays dont les ressortissants sont soumis a 1’obligation
de visa, notamment pour obtempérer aux obligations découlant des accords internationaux en vigueur.

6. Ne peuvent entrer sur le territoire de I’Etat et sont refoulés a la frontiére les étrangers expulsés, a moins
qu’ils n’aient obtenu une autorisation spéciale ou que soit échu le délai d’interdiction du territoire, les
étrangers devant étre expulsés et ceux faisant I’objet d’un signalement, notamment aux termes des
accords ou des conventions internationales en vigueur en Italie, aux fins de refoulement ou de non-
admission pour de graves raisons d’ordre et de sécurit¢ publics ou de sauvegarde des relations
internationales.

7. L’entrée est subordonnée au respect des démarches et des formalités prévues par le présent réglement
d’application.

Article 5 - Permis de séjour
(loi n°40 du 6 mars 1998, art. 5)

1. Peuvent séjourner sur le territoire national les étrangers entrés réguliérement aux termes de ’article 4
s’ils sont munis d’une carte de séjour ou d’un permis de séjour délivrés au titre du présent texte ou s’ils
possédent un permis de séjour ou un titre équivalent délivré par les autorités compétentes d’un Etat
membre de I’Union européenne, dans les limites et les conditions prévues par des accords spécifiques.

2. La demande de permis de séjour doit étre présentée, selon les modalités prévues par le réglement
d’application, au Questore de la province ou se trouve I’intéressé dans les huit jours ouvrés a compter de
I’entrée sur le territoire national. Ce permis est délivré pour les activités mentionnées sur le visa d’entrée
ou prévues par les dispositions en vigueur. Le réglement d’application peut établir des modalités
spéciales pour la délivrance de permis de court séjour pour les raisons suivantes: tourisme, justice,
attente avant d’émigrer dans un autre pays, exercice du ministére du culte, séjour aupres de cliniques,
hopitaux, établissements civils ou religieux ou autres communautés.

3. Le permis de séjour a une durée de validité égale a la durée du visa d’entrée, dans les limites prévues par
le présent texte et conformément aux conventions et accords internationaux en vigueur. Toutefois, sa
durée ne peut excéder :

a) trois mois pour visite, affaires et tourisme;

b) six mois pour travail saisonnier ou neuf mois pour un travail saisonnier plus long;

¢) un an pour études ou cours de formation dont la fréquentation devra étre diment certifiée; les études
durant plusieurs années ouvrent le droit a un permis renouvelable annuellement;

d) deux ans pour activité non salariée, pour activité salariée avec contrat a durée indéterminée et pour
regroupement familial;

e) la durée déclarée et justifiée pour tous les autres cas prévus par le présent texte et son reglement
d’application.

4. La demande de renouvellement du permis de s¢jour doit étre présentée, au moins trente jours avant sa
date d’expiration, au Questore de la province ou 1’étranger réside. Son renouvellement est subordonné
au respect des mémes conditions prévues pour la délivrance ou bien des éventuelles autres conditions
visées par le présent texte. Sous réserve des délais prévus par le présent texte et son réglement
d’application, le permis de séjour est renouvelé pour une durée n’excédant pas le double de la durée du
permis précédent.

5. La demande de permis de séjour ou son renouvellement sont rejetés et, si le permis de séjour a été
délivré, celui-ci est retiré, lorsque ne sont pas ou plus remplies les conditions prévues pour 1’entrée ou le
séjour sur le territoire national, sous réserve des dispositions de 1’article 22, paragraphe 9, a moins que
des faits nouveaux n’en permettent la délivrance ou qu’il ne s’agisse de problémes administratifs
pouvant étre régularisés.

6. Le refus ou le retrait du permis de séjour peuvent étre décidés aux termes des conventions ou accords
internationaux en vigueur en Italie lorsque l’intéressé ne remplit plus les conditions de séjour
applicables dans 1’un des Etats partie, sauf en cas de raisons impératives, notamment a caractére
humanitaire, ou tenant a des obligations constitutionnelles ou a des engagements internationaux de
I'Italie.
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Les étrangers munis d’un permis de séjour ou d’un titre équivalent délivré par les autorités d’un Etat
membre de 1’Union européenne, autorisant le séjour en Italie sont tenus de se déclarer auprés de la
Questura selon les modalités et les délais visés au paragraphe 2. Ceux-ci regoivent un récépissé de la
déclaration de séjour. Les contrevenants sont punis d’une sanction administrative allant de 200.000 a
600.000 lires. Si la déclaration n’est pas effectuée dans les 60 jours a compter de I’entrée sur le territoire
national, I’intéressé est passible de I’expulsion administrative.

Le permis de séjour, le récépissé de la déclaration de séjour et la carte de séjour visée a ’article 9 sont
des documents sécurisés conformes aux standards établis par le Ministére de I’Intérieur conformément a
I’ Action commune adoptée par le Conseil de I’Union Européenne du 16 décembre 1996.

Le permis de séjour est délivré, renouvelé ou transformé dans les 20 jours a compter de la date de
présentation de la demande si sont remplies les conditions prévues par le présent texte et son réglement
d’application pour I’obtention dudit permis ou éventuellement d’un autre permis pouvant étre délivré au
titre du présent texte.

Article 6 - Droits et obligations inhérents au séjour
(loi n°40 du 6 mars 1998, art. 6)
(décret-royal n°773 du 18 juin 1931, art. 144, 2éme paragraphe et art.148)

L.

10.

EE AT

Le permis de séjour “activité salariée”, “activité non salariée” ou “ raisons de famille” peut étre utilisé
pour d’autres activités autorisées. Le permis de séjour “études ou formation” peut étre transformé,
nécessairement avant son échéance, en permis de séjour “activité salariée” ou “activité non salariée”
dans les limites des quotas établis aux termes de 1’article 3, paragraphe 4, selon les modalités prévues par
le réglement d’application.

Lors d’une demande de licence, autorisation, inscription ou autre acte quel qu’il soit concernant
I’intéressé, le requérant doit présenter a I’ Administration les pi¢ces visées a I’article 5, paragraphe 8;
cette disposition ne s’applique pas aux actes concernant les activités sportives ou de loisirs a caractére
temporaire, [’accés aux services publics et aux actes d’état civil.

L’étranger qui, a la demande des officiers et des agents de sécurité publique, ne présente pas, sans motif
valable, son passeport ou tout autre document d’identification, ou bien son permis ou sa carte de séjour
est passible d’une peine d’emprisonnement allant jusqu’a 6 mois et d’une sanction pécuniaire allant
jusqu’a 800.000 lires.

En cas de doute sur la véritable identité de I’étranger, celui-ci peut étre soumis a un fichage.

Pour effectuer les vérifications prévues par le présent texte ou par son réglement d’application, les
autorités de sécurité publique peuvent, le cas échéant, demander aux étrangers de prouver par des
informations ou des actes qu’ils disposent d’un revenu, d’un travail ou de ressources suffisantes pour
subvenir a leurs besoins ainsi au’a ceux des membres de leur famille vivant avec eux sur le territoire
national.

Sans préjudice des lois militaires, le Préfet peut interdire aux étrangers de séjourner dans des communes
ou des lieux ayant un intérét particulier pour la Défense. Cette interdiction est communiquée aux
intéressés par les autorités locales de sécurité publique ou par affichage d’avis. Les contrevenants sont
passibles de I’éloignement forcé.

L’enregistrement et les modifications de 1’état civil des étrangers séjournant réguliérement sur le
territoire national sont régis par les mémes dispositions applicables aux nationaux selon les modalités
prévues par le réglement d’application. Quoi qu’il en soit, I’étranger séjournant, et 8 méme de le prouver,
depuis plus de trois mois auprés d’un centre d’accueil est considéré y ayant son domicile habituel.
L’Etat-civl communique I’enregistrement ou les modifications a la Questura compétente par territoire.
Hormis les cas visés au paragraphe 7, les étrangers séjournant sur le territoire national sont tenus de
communiquer au Questore compétent par territoire le changement de leur domicile habituel et ce, dans
les quinze jours.

La piece d’identité délivrée aux étrangers est réalisée selon les standards établis par décret du Ministre de
I’Intérieur. Celle-ci n’est pas valable pour se rendre a I’étranger a moins que des conventions ou des
accords internationaux stipulent différemment.

Les actes visés a I’article 5 ainsi qu’au présent article sont susceptibles de recours auprés du Tribunal
Administratif Régional compétent.
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Article 7 - Obligations de I’hébergeant et de I’employeur
(Décret-royal n°773 du 18 juin 1931, art. 147)

1. Toute personne, a tout titre, logeant ou fournissant un logement a un étranger ou a un apatride, méme s’il
s’agit d’un parent ou d’un proche, ou I’employant pour quelque activité que ce soit, ou bien cédant a
celui-ci la propriété ou la jouissance de biens immeubles, ruraux ou urbains situés sur le territoire
national, est tenue de le communiquer par écrit, dans les 48 heures aux autorités locales de sécurité
publique.

2. Cette déclaration contiendra, I’identité et la qualité du déclarant, I’identité de 1’étranger ou de I’apatride,
les renseignements concernant le passeport ou le document d’identification, I’emplacement exact de
I’immeuble cédé ou bien de I’immeuble ou cette personne habite, est logée ou travaille.

Article 8 - Dispositions particulieres
(Décret-royal n°773 du 18 juin 1931, art. 149)

1. Les dispositions du présent chapitre ne sont applicables ni aux membres du Sacré Collége ni aux membres
du corps diplomatique et consulaire.

IREGLEMENT D’APPLICATION|

TITRE 11
ENTREE ET SEJOUR

Article 5 - (Délivrance des visas d’entrée)

1. La délivrance des visas d’entrée ou de transit sur le territoire national est effectuée par les représentations
diplomatiques ou consulaires italiennes qui y sont autorisées et, sauf cas particulier, qui sont compétentes
pour le lieu ou réside 1’intéressé. La police des frontiéres italienne peut étre autorisée a délivrer des visas
d’entrée ou de transit pour une durée n’excédant pas, respectivement, dix et cinq jours, en cas de
nécessité extréme.

2. Le visa peut étre délivre, si les conditions requises sont remplies, pour une durée proportionnée au motif
de la demande et compte tenu des jusitificatifs fournis par le demandeur.

3. Les différentes catégories de visas correspondent aux différents motifs de séjour. Les conditions
d’obtention des visas sont régies par des instructions spéciales du Ministére des Affaires Etrangeres,
adoptées par décret du Ministre des Affaires Etrangeres, de concert avec les Ministres de 1’Intérieur, du
Travail et de la Protection Sociale, de la Justice et de la Solidarité Sociale. Ces dispositions sont révisées
périodiquement notamment en vue de la mise en ceuvre des engagements internationaux souscrits par
I’Ttalie.

4. Les représentations diplomatiques et consulaires italiennes doivent mettre a la disposition du public
toutes les informations nécessaires sur les conditions requises ainsi que sur les autres conditions
devenues éventuellement nécessaires en raison de contingences locales ou de décisions communes
adoptées dans le cadre de la coopération avec les représentations des autres Etats ayant adhéré a la
Convention d’application de 1’ Accord de Schengen.

5. Sur sa demande de visa, I’étranger doit indiquer son identité exacte et, éventuellement, celle des
membres de sa famille qui I’accompagnent, les renseignements concernant son passeport ou tout autre
document de voyage considéré équivalent, son lieu de destination, I’objet et la durée de son séjour.

6. L’étranger devra joindre a sa demande son passeport ou tout autre document de voyage considéré
équivalent ainsi que les justificatifs nécessaires pour le type de visa requis et, en tout état de cause, les
piéces indiquant:

a) I’objet du voyage;

b) les moyens de transport utilisés;

c) les ressources suffisantes pour toute la durée du voyage et du séjour, aux termes de l’article 4,
paragraphe 3 du Testo Unico ou bien les piéces concernant la garantie prévue par 1’article 23 de ce
méme Testo Unico;

d) les conditions d’hébergement.
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7. Les demandes de visa pour les membres de famille accompagnant I’étranger devront étre pourvues des

pieces prévues par le paragraphe 6 ainsi que:

a) de celles prouvant la parenté, le mariage, la minorité, 1’incapacité de travail, la communauté de vie.
A cette fin les attestations délivrées par les autorités compétentes du pays étranger seront certifiées
conformes par les autorités consulaires italiennes qui déclareront que la traduction du certificat est
conforme a ’original;

b) du nulla osta® de la Questura qui servira également & certifier la disponibilité d’un logement aux
termes de 1’article 29, paragraphe 3, lettre a) du Testo Unico et des ressources aux termes du méme
article, paragraphe 3, lettre b). A cette fin, ’intéressé doit fournir une attestation de la Mairie
prouvant que les conditions établies par I’article susmentionné du Testo Unico sont remplies ou bien
le certificat médical délivré par /’Azienda Sanitaria Locale compétente par territoire.

Aprés appréciation de I’admissibilité de la demande et vérification au regard du visa demandé, y compris

les vérifications préventives de sécurité, le visa est délivré dans les 90 jours a compter du dépdt de la

demande.

Article 6 - (Visa de regroupement familial)

1.

Pour obtenir un visa de regroupement familial, le demandeur doit avant tout se munir du nulla osta
délivré par la Questura en indiquant 1’état civil des personnes pour lesquelles le regroupement est
sollicité et doit ensuite présenter:

a) sa carte de séjour, son permis de séjour s’il remplit les conditions visées a 1’article 28, paragraphe 1
du Testo Unico ou toute autre piece certifiant qu’il a la nationalité italienne ou celle d’un Etat
membre de I’Union Européenne;

b) les pieces prouvant qu’il dispose des ressources visées a 1’article 29, paragraphe 3, lettre b) du Testo
Unico;

c) les pieces prouvant qu’il dispose d’un logement tel que prévu a I’article 29, paragraphe 3, lettre a) du
Testo Unico. A cette fin, I’'intéressé doit fournir une attestation de la Mairie prouvant que les
conditions établies par I’article susmentionné du 7esto Unico sont remplies ou bien le certificat
médical délivré par [’Azienda Sanitaria Locale compétente par territoire.

La Questura délivre un récépissé de la demande et des picces jointes en apposant sur la copie de la

demande et des documents son timbre horodateur, tandis que le préposé les paraphe. Aprés avoir

constaté que les conditions requises sont remplies, la Questura délivre, dans les 90 jours suivant

I’enregistrement de la demande, le nulla osta a condition que I’autorité consulaire italienne regoive les

justificatifs prouvant la parenté, le mariage, la minorité, ’incapacité de travail ou la communauté de vie.

Les autorités consulaires, aprés avoir recu le nulla osta visé au paragraphe 2, ou bien si le délai de 90

jours a compter de la présentation de la demande de nulla osta est échu, aprés réception d’une copie de

cette demande et des pieces jointes, timbrées et paraphées aux termes du paragraphe 2, délivrent le visa
d’entrée apres présentation du passeport et des documents de voyage.

Article 7 - (Entrée sur le territoire national)

1.

L’entrée sur le territoire national est, quoi qu’il en soit, subordonnée aux contrdles frontaliers, y compris
les contrdles prévus par la Convention d’application de 1’Accord de Schengen, aux contréles douaniers
et sur les devises et enfin aux controles médicaux prévus par les lois en vigueur en matiere de
prophylaxie internationale. Pour les permis prévus par la pratique internationale en mati¢re de transports
maritimes ou aériens il sera nécessaire de respecter les instructions prévues a cet effet.

Le personnel préposé aux contréles frontaliers est tenu d’apposer sur le passeport le timbre d’entrée et
d’y indiquer la date.

En cas de force majeure empéchant I’amarrage ou I’atterrissage des embarcations ou des aéronefs a
proximité des points de passage frontaliers ou s’effectuent les contréles voyageurs, le débarquement de
ces derniers peut €tre autorisé par le commandant du port ou par le directeur de 1’aéroport pour des
raisons motivées, apres I’avoir communiqué au Questore ou au service de police compétent par territoire
ainsi qu’aux services de santé maritime ou aérienne.

Dans les circonstances visées au paragraphe 3, le contréle frontalier est effectué par le service de police
compétent par territoire selon les modalités établies par le Questore.

2 autorisation
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Les dispositions visées aux paragraphes 3 et 4 s’appliquent également aux personnes en navigation de
plaisance qui entendent entrer sur le territoire national et dont les embarcations sont exceptionnellement
autorisées a s’amarrer dans des lieux ou n’existent pas de points de passage frontaliers, conformément
aux instructions données aux termes de la Convention d’application de I’ Accord de Schengen, ratifiée et
devenue exécutive en Italie grace a la loi n°388 du 30 septembre 1993.

Article 8 - (Sortie du territoire national et retour)

1.

Les étrangers quittant le territoire national pour se rendre dans un Etat ne faisant pas partie de 1’espace de
libre circulation doivent se soumettre aux contrdles de police de frontiére. Les agents préposés aux
contrdles sont tenus d’apposer sur le passeport le timbre de sortie indiquant le point de passage frontalier
et la date.

Les étrangers séjournant régulierement en Italie qui, aprés avoir quitté le territoire national, entendent y
rentrer, peuvent le faire aprés avoir présenté au point de passage frontalier le passeport ou autre
document équivalent et le permis de séjour en cours de validité.

Les étrangers détenteurs d’un titre de séjour périmé depuis 60 jours maximum, voulant rentrer sur le
territoire national doivent demander un visa de retour a la représentation diplomatique ou consulaire
italienne du pays de provenance aprés avoir présenté le document périmé.

Les étrangers dépourvus du titre de séjour en raison de sa perte ou de son vol, sont tenus de présenter une
demande de visa de retour a la représentation diplomatique ou consulaire compétente accompagnée
d’une copie de la déclaration de vol ou de perte. Le visa de retour est délivré si le séjour avait été
effectivement autorisé par la Questura.

Les étrangers munis de carte de séjour peuvent rentrer sur le territoire national au seul vu de la carte de
séjour et du passeport ou d’un document équivalent.

Article 9 - (Demande de permis de séjour)

1.

W
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10.
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13.

14.
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La demande de permis de séjour doit étre présentée, dans les délais prévus par le Testo Unico, au
Questore de la province ou le ressortissant étranger entend séjourner, en remplissant un imprimé
conforme au modele prévu par le Ministére de 1’Intérieur, signé par le demandeur, accompagné de quatre
photos d’identité: une a apposer sur la demande, une sur le permis de séjour, une pour le dossier
administratif et une a transmettre au systéme d’information cité a 1’art. 49 du Testo Unico. L’étranger
peut éventuellement étre invité a €tre photographi¢ par 1’appareil pour le traitement automatisé de
I’image dont dispose le service.

Dans la demande citée au ler alinéa I’étranger doit indiquer:

son identité exacte ainsi que celle des enfants mineurs vivant sous son toit et devant figurer sur le permis
de séjour de I’un des deux parents;

le lieu ou I’intéressé déclare vouloir séjourner;

I’objet du séjour.

La demande citée au ler alinéa doit étre accompagnée :

du passeport ou autre document équivalent indiquant la nationalité, la date (I’année suffit) et le lieu de
naissance ainsi que du visa d’entrée lorsque requis;

hormis les cas de séjour pour raisons de travail, des justificatifs attestant que 1’intéressé dispose des
ressources suffisantes pour retourner dans son pays de provenance.

L’Administration garde une copie des justificatifs présentés et, le cas échéant peut demander les
justificatifs visés par le Testo Unico prouvant que:

la durée du sé¢jour demandée est fondée;

les ressources dont dispose I’intéressé sont suffisantes et proportionnées aux motifs et a la durée du
séjour et au nombre de personnes a sa charge, conformément aux dispositions de 1’article 4, 3¢me alinéa,
du Testo Unico;

un logement ou d’éventuelles autres ressources sont a sa disposition lorsque ces justificatifs sont requis
par le Testo Unico ou par le présent réglement.

Les justificatifs concernant la garantie prévue a I’art. 23 du Testo Unico fournie selon les modalités
visées a I’art. 34 du présent réglement, dispensent 1’étranger de prouver qu’il dispose des ressources
jusqu’au terme de cette garantie.

Les justificatifs visés aux alinéas 3 et 4 ne sont pas requis aux demandeurs d’asile et aux étrangers admis
au séjour au vu des articles 18 et 20 du Testo Unico.



15. Le préposé a I’enregistrement des demandes, aprés avoir examiné les justificatifs et vérifié 1’identité des
demandeurs, leur remet, pour récepissé, un exemplaire paraphé de I’'imprimé visé au ler alinéa avec
photo et cachet horodaté du service, en leur communiquant également le jour ou le permis pourra étre
retiré aprés présentation des picces attestant de 1’accomplissement des obligations médicales visées a
I’art. 34, 3éme alinéa, du Testo Unico.

Article 10 - (Demande de permis de séjour, cas particuliers)

1. Pour les étrangers titulaires d’un passeport ou d’un document équivalent ou figure la date d’entrée sur le
territoire national, et d’un visa d’entrée si requis, voulant séjourner en Italie pour une durée maximum de
30 jours, un exemplaire de I’imprimé valant récépissé (art. 9, alinéa 7) tient lieu de permis de séjour
pendant les trente jours suivant la date d’entrée sur le territoire national. L’article 6, 3¢me alinéa, du
Testo Unico, établit que ce récépissé soit présenté avec le passeport.

2. Dans les cas de séjour pour tourisme d’une durée maximum de trente jours de groupes effectuant un
voyage organisé, la demande peut étre présentée par le responsable du groupe en produisant les
passeports ou les documents équivalents et, s’il s’agit d’un passeport collectif, les copies des piéces
d’identité des voyageurs et du programme du voyage. Les ressources disponibles pour le séjour et pour
le retour dans le pays d’origine peuvent étre prouvées par la quittance de payement du voyage et du
séjour touristique.

3. Dans les cas prévus au 2¢me alinéa, la demande, valant récépissé paraphée et munie du cachet horodaté
du service compétent, délivrée en plusieurs exemplaires, tient lieu de permis de séjour collectif pendant
les trente jours suivant la date d’entrée sur le territoire national indiquée par le cachet horodaté apposé
sur le passeport ou autre document équivalent au moment du contréle aux frontiéres.

4. Pour les séjours auprés de communautés civiles ou religieuses, hopitaux ou cliniques, la demande de
permis de séjour peut étre présentée a la Questura par le responsable de la structure d’accueil ou par le
directeur de la clinique, de 1’hdpital, de I’institut ou de la communauté ou I’étranger est hébergé; ceux-ci
remettent a I’intéressé le récépissé visé au ler alinéa et ensuite le permis de séjour.

5. Les étrangers voulant séjourner en Italie pour une durée maximum de 30 jours sont dispensés de
I’obligation prévue au 8éme alinéa de I’art.6 du Testo Unico.

6. Une transcription en italien, frangais, anglais, espagnol et arabe des dispositions du Testo Unico et du
présent réglement en matiere d’entrée et de sé¢jour des étrangers sur le territoire national doit étre a leur
disposition dans les hotels, les foyers d’hébergement et les centres d’accueil aux frontiéres.

Article 11 - (Délivrance du permis de séjour)

1. Le permis de séjour est délivré, lorsque les conditions sont remplies, pour les motifs et la durée indiqués
sur le visa d’entrée ou par le Testo Unico, ou bien pour un des motifs suivants:
a) demande d’asile, pour le temps nécessaire aux démarches, et pour la durée de ’asile;
b) émigration dans un autre pays, pour le temps nécessaire aux démarches;
¢) acquisition de la nationalité ou du statut d’apatride par le ressortissant étranger déja titulaire du
permis de séjour pour une autre raison, pour le temps nécessaire aux démarches.

2. Le permis de séjour est délivré conformément a I’Action Comune 97/11/ JAI du Conseil de I’Union
Européenne du 16 décembre 1996 et il contient I’indication du codice fiscale’. A ces fins, un décret du
Ministre de I’Intérieur et du Ministre des Finances, établit les modalités de communication par voie
télématique des informations nécessaires pour attribuer au ressortissant étranger ce codice fiscale et pour
utiliser ce dernier en tant que moyen d’identification, notamment pour le Fichier d’Etat civil des
travailleurs extracommunautaires.

3. Les piéces attestant I’accomplissement des obligations médicales visées a I’art.34, 3¢éme alinéa, du Testo
Unico, doivent étre présentées par 1’étranger lorsqu’il retire son permis de séjour.

Article 12 - (Refus de permis de séjour)

1. Sauf en cas de refoulement ou d’expulsion immédiate avec reconduite a la frontiére, le Questore doit
communiquer a 1’intéressé le refus de permis de séjour en spécifiant que, le cas échéant, 1’on procédera a
son expulsion conformément a 1’art.13 du Testo Unico.

3 Code personnel attribué par le Service des Impdts directs.
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2. L’acte de refus communiqué par le Questore accorde au ressortissant étranger un délai maximum de 15
jours ouvrés pour se présenter au poste de police de frontiére indiqué et quitter ensuite volontairement le
territoire national. En cas d’inobservation 1’on procédera conformément aux dispositions de I’art.13 du
Testo Unico.

3. Hormis les cas d’expulsion, lorsqu’il faut rapatrier 1’étranger, le Préfet informe le consulat de ce dernier
pour qu’il adopte les mesures éventuellement nécessaires. Le Préfet peut procéder au rapatriement avec
le foglio di via obbligatorio * en se prévalant éventuellement de la collaboration des organismes d’aide
aux étrangers ou d’autres organismes, méme internationaux, spécialisés dans le transfert de personnes,
ou bien en lui accordant un délai maximum 10 jours pour se présenter au poste de police de frontiere
indiqué et quitter le territoire national.

Article 13 - (Renouvellement du permis de séjour)

1. Le permis de séjour délivré par les pays adhérant a I’Accord de Schengen au titre du visa prévu par la
Convention d’application du dit Accord ou délivré pour tourisme, donc sans visa, ne peut étre renouvelé
ou prorogé pour plus de 90 jours, sauf dans des cas graves, notamment d’ordre humanitaire ou découlant
d’obligations constitutionnelles ou d’engagements internationaux.

2. Pour renouveller le permis de séjour et sans préjudice des dispositions de 1’art.22, 9éme alinéa, du Testo
Unico, V’intéressé peut présenter une déclaration sur I’honneur en remplacement des justificatifs
prouvant un revenu licite (travail ou autre) suffisant pour subvenir aux besoins des membres de sa
famille a charge vivant sous son toit; cette déclaration, présentée en méme temps que la demande de
renouvellement, sera vérifiée par la suite.

3. La demande de renouvellement est présentée en deux exemplaires. Le préposé, apres avoir examiné les
pieces présentées et contrdlé 1’identité du demandeur, lui remet I'un des deux exemplaires, valant
récépissé, apres 1’avoir paraphé et muni d’une timbre horodaté. Cet exemplaire, suivant les modalités
prévues a I’art.2, 6eme alinéa, du Testo Unico, contiendra la mention suivante: la présentation du présent
récépissé a 1’Azienda sanitaria locale est condition essentielle pour continuer a bénéficier du Service
sanitaire national.

4. Le permis de séjour ne peut étre renouvelé ou prorogé lorsque I’étranger a quitté I’Italie pour une période
ininterrompue d’au moins six mois ou, en cas de permis de séjour valable au moins deux ans, pour une
période ininterrompue supérieure a la moiti¢ de la durée de validité du permis, sauf si I’interruption est
due a I’accomplissement du service national ou a d’autres raisons graves et motivées.

Article 14 - (Changement de statut)

1. Les permis de séjour “activité salariée”, “activité non salariée” et “famille” peuvent étre également
utilisés pour toute autre activité que les étrangers peuvent exercer sans qu’il soit nécessaire de changer de
statut ou de modifier le permis et ce, pour la méme durée de validité, par exemple:

a) le permis de séjour “activité salariée non saisonniere” permet d’exercer une activité non
salariée dliment agréée ou autorisée et conformément aux dispositions en vigueur régissant les
activités non salariées ainsi que les activités professionnelles des coopérateurs;

b) le permis de séjour “activité non salariée” permet d’exercer une activité salariée pour la durée
de validité dudit permis si I’étranger est inscrit au bureau de placement ou, I’étranger exercant
déja cette activité, si I’employeur informe la Direction provinciale de I’emploi;

c) le permis de séjour “regroupement familial” ou pour les personnes accompagnant le travailleur
permet d’exercer une activité salariée ou non salariée aux conditions visées aux points ci-
dessus.

2. L’administration délivrant I’agrément ou 1’autorisation dans les cas visés au ler alinéa point a) et la

Direction provinciale de I’emploi dans les cas visés au ler alinéa point b) doivent communiquer a la

Questura pour qu’elle y appose les mentions nécessaires, les cas pour lesquels le permis de séjour est

utilisé pour une raison autre que celle figurant sur le permis.

Au moment du renouvellement, un autre permis de séjour est délivré pour la nouvelle activité.

4. Le permis de séjour “études” ou “cours de formation” permet, pour sa durée de validité, d’exercer une
activité salariée n’excédant pas 20 heures par semaine méme sur 52 semaines, la limite annuelle étant de
1.040 heures.

[98)

* Invitation & quitter le territoire
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S.

Sans préjudice des accords internationaux ou des conditions a remplir pour suivre des cours de formation
en Italie, le permis de séjour “études” ou “cours de formation” peut étre modifié avant son échéance en
permis de séjour “travail”, dans le respect des quotas établis conformément a 1’art.3 du Testo Unico par
la Direction provinciale de ’emploi; a ces fins il est nécessaire de présenter les justificatifs attestant
I’exercice de 1’activité salariée ou 1’agrément/autorisation de 1’activité non salariée, ainsi que les pieces
prouvant 1’accomplissement des formalités administratives requises et des ressources financicres
nécessaires a ladite activité.

Article 16 - (Demande de carte de séjour)

1.

2.

Pour obtenir la carte de séjour visée a ’article 9 du Testo Unico, I’intéress¢ doit présenter une demande
écrite en utilisant I’imprimé conforme au décret du Ministre de 1’Intérieur.
La demande déposée aupres de la Questura du lieu ou le ressortissant étranger réside, doit indiquer:

a) son identité exacte;

b) le lieu ou les lieux ou il a séjourné en Italie dans les cinq années précédentes;

¢) son domicile;

d) ses sources de revenu, en spécifiant le montant.

La demande doit étre accompagnée par:

a) une copie du passeport ou d’un document équivalent ou de la piece d’identité délivrée par
les autorités italiennes ou sont indiqués la nationalité, la date (I’année suffit) et le lieu de
naissance du demandeur;

b) une copie de la déclaration d’impdts ou du modello 101° délivré par I’employeur
concernant ’année précedente; le revenu devant &étre égal ou supérieur au montant de
I’aide sociale attribuée annuellement;

c) certificat du casier judiciaire et certificat des poursuites pénales éventuellement en cours;

d) quatre photos d’identité, conformément aux dispositions de I’article 9, ler alinéa;

Si la demande est présentée par des membres de la famille de 1’étranger (art. 9, ler alinéa, du Testo
Unico), les dispositions des 2éme et 3¢éme alinéas du présent article s’appliquent également au conjoint
et aux enfants de moins de 18 ans vivant sous son toit qui devront en outre produire les justificatifs
attestant:

a) la condition de conjoint ou d’enfant mineur; les certificats délivrés par [’autorité
compétente de I’Etat étranger doivent étre 1égalisés par le consulat italien qui certifiera
que la traduction est conforme a I’original;

b) ladisponibilité¢ d’un logement, conformément a I’article 29, 3¢éme alinéa, point a) du Testo
Unico. A cette fin I’intéressé doit produire 1’attestation de la Mairie prouvant que les
conditions visées a D’article susmentionné du Testo Unico sont remplies ou bien le
certificat médical délivré par I’ Azienda Sanitaria Locale compétente par territoire.

c¢) le revenu nécessaire pour les fins visées a 1’art.29, 3éme alinéa, point b) du Testo Unico, y
compris celui des membres de la famille non a charge vivant sous son toit.

Si le conjoint étranger ou le pere/mére étranger/ere vivant avec un ressortissant italien ou un ressortissant
d’un pays de I’Union européenne résidant en Italie (art.9, 2éme alinéa, du Testo Unico) demande une
carte de séjour, il doit déclarer, outre son identité, celle de son conjoint ou de son enfant vivant sous son
toit. Par contre, la carte de séjour de I’enfant mineur (art.9, 2éme alinéa, du Testo Unico) doit étre
demandée par la personne exercant 1’autorité parentale.

Dans les cas prévus au Séme alinéa la demande doit étre accompagnée des picces justifiant le revenu
familial ainsi que des certificats d’état civil attestant la condition de conjoint, d’enfant mineur ou de
pere/mére d’un ressortissant italien ou d’un ressortissant d’Etat membre de 1’Union européenne résidant
en ltalie.

Aprées avoir examiné la demande et les justificatifs et vérifié I’identité des demandeurs, le préposé remet
un récépissé a I’intéressé et lui communique la date a laquelle il pourra retirer sa carte. Le récépissé ne
vaut en aucun cas carte de s¢jour.

> Imprimé délivré par I’employeur indiquant le rémunération annuelle brute ainsi que le montant des cotisations
versées.
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Article 17
(Délivrance et renouvellement de la carte de séjour)

1. La carte de séjour est délivrée dans les 90 jours suivant la demande, apres vérification des conditions
prévues par le Testo Unico.

2. La carte de séjour a une validité permanente mais apreés dix ans elle est soumise a validation, a charge du
titulaire. La carte ne vaut picce d’identité que pour les 5 ans suivant sa délivrance ou son
renouvellement, ce dernier étant effectué sur demande de I’intéressé qui fournira d’autres photographies.
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REGULATION OF ENTRY INTO, STAY IN AND REMOVAL FROM THE

TERRITORY OF THE STATE

TITLE I
General Principles

Section 1
Enforcement Range
(Act no. 40 of 6 March 1998, s1)

L.

This Consolidating Act, implementing Article 10, paragraph 2, of the Constitution applies to the citizens
of the States not belonging to the European Union and to the displaced persons, hereinafter referred to as
aliens, except as otherwise provided.

This Consolidating Act shall not apply to the citizens of the European Union Member States, unless
there are more favourable provisions, and without prejudice to the provisions of Section 45 of Act no.
40 of 6 March 1998.

When other legal provisions refer to legal institutes concerning persons having a citizenship other than
the Italian one or displaced persons, the reference shall be meant to the institutes envisaged by this
Consolidating Act, without prejudice to more favourable domestic, community and international
provisions also in force in the territory of the State.

For the matters falling within the legislative jurisdiction of the Regions, the provisions of this
Consolidating Act shall be fundamental principles in conformity with Article 117 of the Constitution.
For the matters falling within the jurisdiction of the Regions with special constitution and the self-
governing Provinces, they shall be considered as fundamental rules of economic and social reform of the
Republic.

The provisions of this Consolidating Act shall not apply if otherwise envisaged by the rules in force for
the state of war.

The implementation rules of this Consolidating Act, hereinafter referred to as Implementation Rules,
shall be issued in conformity with Section 17, subsection 1, of Act no. 400 of 23 August 1988, upon
proposal of the Prime Minister, within one hundred and eighty days as of the date of entry into force of
Act no. 40 of 6 March 1998.

7. Before their issuing, the draft rules under paragraph 6 shall be sent to the Parliament for the opinion of
the Committees that are competent for this matter, to be given within thirty days. After this deadline, the
Rules shall be issued even though no opinion has been given.

Article 2

The Rights and Duties of the Alien
(Act no. 40 of 6 March 1998, s2; Act no. 943 of 30 December 1986, s1)

1.

The alien who is at the border or within the State territory is acknowledged the fundamental human
rights envisaged by the national law, the international conventions in force and the generally
acknowledged principles of international law.

The alien regularly residing in the State territory shall have the same civil rights as the Italian citizen,
except as otherwise provided by the international conventions in force for Italy and by this Consolidating
Act. In the cases for which this Consolidating Act or the international conventions envisage reciprocity,
this will be ascertained according to the criteria and procedures provided for by the Implementation
Rules.

The Italian Republic, implementing the ILO Convention no. 143 of 24 June 1975, ratified by Act no. 158
of 10 April 1981, guarantees to all foreign workers legally residing in its territory and their families
equal treatment and full equality of rights as to the Italian workers.

The legally residing alien shall participate in the local public life.

The alien shall have the same treatment as the citizen in relation to the legal protection of his/her rights
and legitimate interests, in his/her relations with the public administration and access to public services,
within the limits and the ways provided for by law.

In order to inform the alien about the provisions regulating entry, stay and expulsion, the relevant
documents shall be translated, also in summary, into a language known to the receiver, or, when this is
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not possible, in the French, English or Spanish languages, preferring the one chosen by the person
concerned.

Diplomatic protection shall be exerted within the limits and forms envisaged by the rules of international
law. Unless there exist grounded and serious hindering reasons relating to administration of justice and
the safeguard of public order and security, any alien who is in Italy shall have the right to contact the
authorities of the country of which he/she is a citizen and to be assisted in this regard by any public
official involved in the procedure. The judicial authority, the authority of public security and any other
public official shall inform, in the ways and terms envisaged by the implementation rules, the diplomatic
mission or consulate that is closer to the country to which the alien belongs of any measure they adopt
concerning him/her and relating to personal freedom, removal from the territory of the State, protection
of minors, personal status or in case of death of the alien or his/her emergency hospitalization. They shall
as well transmit documents and objects belonging to the alien to said diplomatic mission, when the
former are not to be withheld for reasons envisaged by law. The aforesaid information shall not take
place in case of aliens who have applied for asylum, aliens who have been granted the refugee status or
aliens for whom temporary protection measures have been adopted for humanitarian grounds.

The international agreements made for the purposes under Section 11, Subsection 4, can provide for
more favourable legal conditions for citizens of the countries participating in special co-operation
programmes to prevent or curb illegal immigration.

The alien who is in the Italian territory shall anyway comply with the obligations established by the
legislation in force.

Title 11
Regulation of entry into, stay in and removal from the territory of the State
(Act no. 40 of 6 March 1998, s4)

Chapter I — Regulation of entry and stay
Section 4

Entry into the territory of the State

(Act no. 40 of 6 March 1998, s4)

1.

28

Entry into the territory of the State shall be granted to the alien bearing a valid passport or equivalent
document and the entry visa, unless otherwise envisaged, and only through the border check points set
up for this purpose, except for vis maior cases.

The entry visa shall be issued by the Italian diplomatic missions or consulates in the alien’s country of
origin or of permanent residence. On the basis of specific agreements, visas issued by other countries’
diplomatic and consular authorities shall be regarded as equal to those issued by the Italian diplomatic
missions or consulates for stays not exceeding three months. When issuing the entry visa the Italian
diplomatic or consular authority shall, at the same time, provide the alien with a notice written in a
language known to him/her listing the rights and duties of the alien in relation to entry into and stay in
Italy. Refusal of entry or re-entry visa shall be adopted by written and grounded order. A copy shall be
given to the alien concerned, along with information for appeal against it and a translation in a language
known to him/her or, if not available, in English, French, Spanish or Arab. The alien who has a permit
of stay shall only inform in advance the border authority in order to re-enter into the territory of the
State.

Without prejudice to the provisions under Section 3, Subsection 4, Italy, in conformity with the
obligations deriving from its participation in specific international agreements, shall grant the entry into
its own territory to the alien who can produce the necessary documents to prove the purpose and the
conditions of stay, along with the availability of sufficient means of subsistence for the length of his/her
stay and, except for permits of stay for work, also for returning to the country of origin. The means of
subsistence are defined by a specific directive issued by the Minister of the Interior, on the basis of the
criteria established in the planning document provided for by Section 3, Subsection 1. The alien who
does not meet such requirements shall not be given leave to enter Italy nor shall the alien who is deemed
to represent a threat to public order and security in the State or in one of the countries with which Italy
has signed agreements for the abolition of checks at the internal borders and free movement of people,
respecting the limits and the exceptions envisaged by said agreements.



Entry into Italy can be allowed with visas for short stays, valid up to 90 days, and visas for long stays
that imply for the bearer the granting of a permit to stay in Italy for the same reason specified in the visa.
As to stays for a period of less than three months, also the reasons shall be considered valid that are
specified in visas issued by diplomatic or consular authorities of other countries on the basis of specific
international agreements signed and ratified by Italy or in compliance with EU rules.

The Minister of Foreign Affairs shall adopt, timely informing thereof the competent Parliamentary
Committees, any necessary measure to revise and change the list of the countries whose citizens are
under visa requirements, also in compliance with the obligations deriving from international agreements
in force.

The expelled aliens, unless they have been granted the special authorisation or the period of prohibition
to enter has elapsed, cannot enter the State territory and shall be refused entry at the border as well as the
aliens that are to be expelled and those reported, also on the basis of international agreements or
conventions in force in Italy, for refusal of entry or non admission for serious reasons of public order,
national security and safeguard of international relations.

Entry shall be subject anyway to the requirements and the formalities envisaged by the Implementation
Rules.

Section 5
Permit of Stay
(Act no. 40, s5, of 6 March 1998)

1.

Stay in the State territory shall be granted to the aliens lawfully entering as envisaged by Section 4, who

are in possession of a stay card or permit of stay issued in compliance with this Consolidating Act or

aliens who are in possession of a permit of stay or equivalent document issued by the competent

authority of a European Union Member State, within the limits and the conditions laid down by specific

agreements.

The application for a permit of stay shall be made, in accordance with the procedure laid down by the

Implementation Rules, to the Questore of the province where the alien is, within eight working days as

of his/her entry into the State territory. The permit of stay shall be issued for the reasons stated in the

visa or envisaged by the provisions in force. The Implementation Rules can lay down special granting

procedures relating to short stays for reasons of tourism, justice, pending emigration to another country,

exercising the functions of minister of religion, and for stays in nursing homes, hospitals, civil and

religious institutes and other communities.

The duration of the permit of stay shall be that specified in the entry visa, within the limits laid down by

this Consolidating Act or in accordance with the international agreements and conventions in force. In

any case, the duration cannot:

a) exceed three months, for visits, business or tourism;

b) exceed six months, for seasonal employment, or nine months, for seasonal employment in the sectors
that require such an extension;

c) exceed one year, in relation to the attendance of an educational or vocational course duly certified;
the permit can however be yearly renewed in case of courses lasting more years;

d) exceed two years, for self-employment, employment for an indefinite period or family reunion;

e) exceed the needs specifically documented, in the other cases allowed by this Consolidating Act or
by the Implementation Rules.

The alien shall make application for the renewal of the permit of stay to the Questore of the province

where he/she is, at least thirty days before it expires. The renewal is subject to the verification of the

conditions envisaged for the issuing or the different conditions envisaged by this Consolidating Act.

Without prejudice to the different periods envisaged by this Consolidating Act or by the Implementation

Rules, the permit of stay shall be renewed for a period not exceeding twice that granted initially.

The permit of stay or its renewal shall not be granted and, if the permit of stay has been already granted,

it shall be revoked, when the requirements envisaged for entering and staying in the State territory are

not met or are no longer met, without prejudice to the provisions of Section 22, Subsection 9, and

provided that no new elements have arisen that allow the granting and that it is not a matter of

remediable administrative irregularities.

The refusal or revocation of the permit of stay can also be based on international conventions and

agreements, made enforceable in Italy, when the alien does not satisfy the stay requirements applicable
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in one of the contracting States, unless there are serious reasons, in particular of humanitarian nature or
deriving from constitutional or international obligations of the Italian State.

The aliens who are in possession of a permit of stay or equivalent document issued by the authority of a
European Union Member State and valid to stay in Italy shall declare their presence to the Questore in
the ways and terms provided for by Subsection 2. Those aliens shall be given the relevant receipt for the
declaration of stay. Non- compliance shall be punished with an administrative fine from 200 thousand to
600 thousand liras. If the declaration is not made within 60 days as of the entry into the State territory,
the administrative expulsion can be ordered.

The permit of stay, the receipt of the declaration of stay and the stay card under Section 9 shall be issued
on printed forms , with anti-counterfeiting characteristics, modelled upon the types approved by the
Minister of the Interior, in implementation of the Joint Action adopted by the European Union Council
on 16 December 1996.

The permit of stay shall be issued, renewed or converted within twenty days as of the date of the
application, if the requirements are met as well as the conditions envisaged by this Consolidating Act
and by the Implementation Rules for the requested permit of stay or, if this is not available, another type
of permit to be issued in pursuance of this Consolidating Act.

Section 6
Rights and duties concerning the stay
(Act no. 40 of 6 March 1998, Section 6;R.D. no. 773/ 18 June 1931, Sections 144, Subsection 2, and 148)

1.

10.
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The permit of stay issued for employment, self-employment and family reasons can be used also for
other admitted activities. The permit for study or training can be converted, anyway before it expires,
into a permit of stay for work within the framework of the fixed quotas established under Section 3,
Subsection 4, according to the procedures laid down in the Implementation Rules.

With the exception of the measures concerning temporary sports and recreational activities and those
concerning Registry Office certificates or the access to public services, the documents relating to the stay
under Section 5, Subsection 8, shall be presented to the public administration offices for the purpose of
obtaining licences, authorisations, registrations and other measures whatsoever about which the alien is
concerned.

The alien that, on request of public security officers, does not produce, without a justifiable reason,
his/her passport or other identity document, or the permit of stay or stay card is punished with
imprisonment up to six months and a fine up to eight hundred thousand liras.

Whenever there is ground to doubt the alien’s identity, the alien can be photographed and fingerprinted.
For the checks envisaged by this Consolidating Act or by the Implementation Rules the public security
authority, when there are grounded reasons, requests information and documents to the alien to prove
that he/she has an income, deriving from a job or other lawful source, that is sufficient for his/her
maintenance and that of his/her family members living with him/her in the State territory.

Without prejudice to the provisions of the military acts, the Prefetto can forbid aliens to stay in towns or
localities that are related to the military defence of the State. This prohibition is communicated to the
aliens by the local public security authority or through public notices. Aliens who do not comply with
the prohibition can be removed by the police.

Registry Office registration and variations of the lawfully resident aliens shall be made under the same
conditions as the Italian citizens in the modalities envisaged in the Implementation Rules. Anyway, the
alien shall be considered to have a fixed abode also if he/she has been a documented guest of a reception
centre for more than three months. Once the registration or variation has been made, the office shall
inform the Questura that has jurisdiction over that area.

Apart from the cases under Subsection 7, the aliens that stay in the territory of the State shall inform the
Questore having jurisdiction over that area of any variation of their habitual address within the
following fifteen days.

The identification document for aliens shall be issued on a paper modelled upon the type approved by
decree of the Minister of the Interior. This is not valid for expatriation, unless differently provided for by
the international conventions or agreements.

It is possible to appeal to the competent regional administrative tribunal against the measures under
Section 5.



Section 7
Duties of the host and the employer
(R.D. no. 773, section 147, of 18 June 1931)

1.

Whoever, for whatever reason, lodges or gives hospitality to an alien or stateless person, though he/she
can be a relative or an in-law, or hires him/her or conveys to him/her properties or the use of real estates,
either in the countryside or in towns, located in the State territory, shall inform thereof the local public
security authority by written communication within forty-eight hours.

The communication shall include, apart from the full name and address of the declarer, the full name and
address of the alien or the stateless person, his/her passport or identification document essential data, the
exact location of the conveyed real estate or in which the person is lodging, is hosted or works and the
reason for the communication.

Section 8
Special Provisions
(R.D. no. 773, section 149, of 18 June 1931)

1. The provisions of this Chapter shall not apply to the members of the College of Cardinals and of the
diplomatic or consular corps.
CHAPTER 11

ENTRY AND STAY

Section 5
(Issuing of entry visa)

1.

Visas to enter a country or to pass through it are issued by the relevant diplomatic and consular
representatives who, apart from specific cases, have jurisdiction over the place where the alien resides.
The Italian border police can be authorised to issue entry or transit visas which shall not exceed ten and
five days respectively, when absolutely necessary.

If the applicant meets the necessary requirements and conditions, he/she can be granted a visa for the

period referring to the grounds of the application and documentation submitted.

The various types of visas corresponding to the different grounds for entry as well as the requirements

and conditions to be granted each type of visa, are regulated by ad hoc guidelines of the Foreign Office,

issued by a decree of the Minister of the Foreign Affairs, together with the Ministers of the Interior,

Labour and Social Security, Justice and Social Solidarity, periodically up-dated also with a view to

implementing Italy’s international commitments.

In order to meet the users’ needs, diplomatic and consular representatives shall adequately publicise the

aforesaid requisites and circumstances as well as additional requirements necessary because of particular

local situations or of joint decisions adopted when co-operating with other states’ representatives
participating in the Schengen Agreement implementation.

In the application for the visa issue the alien shall mention the following: his/her name and address as

well as personal particulars of the family members possibly following them, data of passport or of any

other corresponding travel document, the place of destination, reasons and length of the stay.

The application shall enclose the passport or any other corresponding travel document as well as the

documents necessary for the visa concerned and, however, the following:

a) objective of the journey;

b) means of transport used;

c) availability of means of subsistence enough for the travel and stay, in compliance with Section 4,
Subsection 3 of the consolidating act, that is guaranteeing for the cases as under Section 23 of the
consolidating act;

d) lodging and accommodation.

For the visa concerning the alien’s family, in addition to the documents under Subsection 6, the alien

shall forward also:

a) a document certifying the family relationship, minority, inability to work or living together. To this
end, the documents issued by the competent foreign authority are authenticated by the consular
Italian authority which certifies that the translation of the documents into Italian complies with the
original copies;
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b) the authorisation by the Questura (top police agency at provincial level), useful also to check the
availability of accommodation under Section 29, Subsection 3, letter a) of the consolidating act and
of the means of subsistence under the same Section, Subsection 3, letter b). To this end the alien
concerned shall submit the certificate issued by the municipal authority certifying the requirements
envisaged under the aforesaid Section of the consolidating act, that is the hygienic-sanitary
compliance certificate issued by the local sanitary Agency with jurisdiction in that area.

8. Once evaluated that the application can be accepted and after checking the requirements necessary for
the visa requested, including the preventive security control, the visa shall be issued within 90 days as of
the application.

Section 6

(Visas for family re-union)

L.

As to visas for family re-union, firstly the applicant shall ask the Questura for an authorisation,

forwarding an application with the personal details of the people involved in the re-union, enclosing:

a) the card and permission of stay meeting the requirements provided for under Section 28, Subsection
1, of the consolidating act, or adequate documents certifying the Italian nationality or the nationality
of any other Member State of the European Union;

b) documents certifying the availability of income as under Section 29, Subsection 3, letter b), of the
consolidating act;

¢) documents certifying the availability of accommodation in compliance with Section 29, Subsection
3, letter a) of the consolidating act. To this end, the applicant shall submit a certificate issued by the
municipal office about the compliance with the requirements envisaged by the aforesaid Section of
the consolidating act as well as a certificate of hygienic-sanitary suitability issued by the sanitary
local agency with jurisdiction in that area.

The Questura shall give a receipt of the application and documents submitted by marking a copy of them

with a date stamp of the office concerned and with the signature of the officer who receives the

documentation. After checking the compliance with the necessary requirements and conditions, within

90 days as of receiving, the Questura issues an authorisation, subject to the real acquisition, by the Italian

consular authority, of the papers certifying the requirements of family relationship, marriage, minority or

inability to work and living together.

Once received the authorisation as under Subsection 2, if ninety days from the application forwarding

have expired and they have received a copy of the application and documents marked as under

Subsection 1 as well as the papers certifying the compliance envisaged under Subsection 2, the consular

authorities shall issue an entry visa, after the passport and travel documents have been produced.

Section 7
(Entry into the State territory)

L.
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The entry into the territory of a State is submitted to the carrying out of border checks, including those
envisaged by the enforcement of the Convention implementing the Schengen Agreement, customs and
currency agreements and sanitary agreements, as provided for by the present laws on international
preventive treatment. As regards the permits envisaged by the international procedure on air and sea
transport, ad hoc specific guidelines are followed.

Officers carrying out border controls shall be obliged to mark the passport with a stamp bearing the date
of entry.

If uncontrollable circumstances hamper the landing of aircraft or berthing of boats at border crossings
where travellers should be checked, their arrival can be authorised by the port commander or the airport
director because of grounded reasons, after informing the questore (top police authority at provincial
level) and the competent police station or headquarters as well as the sea or air sanitary offices.

For the circumstances as under Subsection 3, border checks are carried out by the police office or
headquarters with jurisdiction over that area, according to the guidelines given by the questore.

The provisions mentioned under Subsection 3 and 4 are enforced also to control the people who intend to
enter the national territory with pleasure boats and are exceptionally authorised to berth at places where
there is no police border check, in accordance with the guidelines issued when applying the Convention



implementing the Schengen Agreement, ratified and enforced in Italy by Law N. 388 of 30 September,
1993.

Section 8
(Leaving the State territory and re-entry)

L.

The alien who leaves the State territory and moves to a country which is not part of the free movement
area, shall be subject to police control at the border. Police officers carrying out border checks shall mark
the passport with a leaving stamp bearing the date and the border crossing.

The alien who regularly resides in Italy, leaves the country and intends to enter it once again, shall be
granted re-entry on production of the passport or of a corresponding document and of a valid permit of
stay.

In order to enter the state territory again, the alien whose document has expired for no longer than 60
days, shall apply for a re-entry visa, issued by the Italian diplomatic or consular authorities of the
country of origin, on production of the expired document.

Undocumented aliens, whose document was lost or stolen, shall apply the relevant diplomatic or
consular authorities for a re-entry visa, enclosing a copy of the report certifying the theft or loss of the
documents in question. The re-entry visa shall be granted after checking there is a provision by the
questore on the stay concerned.

The alien having a card of stay shall re-enter the state territory upon production of the card of stay, the
passport or any corresponding document.

Section 9
(Application for the staying permit)

1.

Within the deadline envisaged by the Consolidating Act, the application for the staying permit shall be

forwarded to the questore of the province where the alien intends to reside, by a paper in compliance

with the form worked out by the Ministry of the Interior, undersigned by the applicant and including four

copies of passport-size photographs: one photograph shall be put on the form, another one is for the

staying permit, the third shall be kept for bureaucratic purposes and the last one shall be sent to the

information system as under Section 49 of the consolidating act. Instead of enclosing photographs, the

alien may be asked to be taken by an ad hoc equipment for the automated picture processing at the office

itself.

In the application under the aforesaid Subsection 1, the alien shall mention:

a) his/her complete name and address as well as the personal details of the minors living with him/her,
who must be included in their parents’ staying permit;

b) the place where they intend to live;

c) the reason for staying.

The application mentioned in Subsection 1 shall be completed by:

a) the passport or any corresponding document bearing nationality, date, even if the year only; the place
of birth of the people concerned as well as the entry visa, when envisaged.

b) When the stay is not due to working reasons, the documents certifying the availability of means to
go back to the country of origin.

The office maintains a copy of the documents produced and, when it’s necessary to check the conditions

provided for by the consolidating act, it can also ask for further papers necessary to confirm:

a) the need to stay for the period requested;

b) the availability of enough subsistence means for the staying period and reasons, according to the
guidelines under Section 4, Subsection 3, of the consolidating act, mentioning the dependants, too;

c) the availability of other resources or accommodation, when these documents are envisaged by the
consolidating act or by this regulation.

The documents concerning the guarantee as under Section 23 of the consolidating act, produced

according to Section 34 of this regulation, shall exempt from showing the existence of other subsistence

means till the guarantee is valid.

The papers envisaged under Subsections 3 and 4 are not requested for asylum seekers and for aliens who

are granted the stay for the reasons under Sections 18 and 20 of the consolidating act.

After evaluating the documents produced and verified the applicants’ identity, the officer responsible for

receiving shall issue a form as under Subsection 1, bearing a photograph of the applicant, the date stamp
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and the signature of the above mentioned officer. The form is valid as a receipt and bears the date on
which the staying permit can be collected as well as the instruction that the applicant shall show the
documents testifying their compliance with sanitary obligations, in accordance with Section 34,
Subsection 3 of the consolidating act.

Section 10
(Application for the staying permit in particular cases)

1.

For the aliens with a passport or any other corresponding document, bearing the date of entry into the
State territory and the entry visa, when envisaged, and who intend to stay in Italy for a period not over
thirty days, the form, issued as a receipt under Section 9, Subsection 7, of the consolidating act, shall
have the same validity as the staying permit for thirty days as of the date of entry into the national
territory. Under Section 6, Subsection 3, of the consolidating act, the form shall be produced together
with the passport.

In case of guided tours no longer than thirty days, the application for the staying permit can be
submitted by the guide, by producing the passports or corresponding documents; in case of group
passports, a copy of each tourist’s identity documents as well as a copy of the tour programme shall be
shown. The availability of means of subsistence and means to go back to the country of origin, can be
proven by showing the receipt of the whole payment of the journey and tourist stay.

For the circumstances as under Subsection 2, the receipt of the staying permit application, bearing the
date stamp of the office concerned and of the receiving officer, issued in the necessary number of
copies, shall correspond to a collective staying permit, valid for the thirty days after the date of entry,
resulting from the date stamp put onto the passport or corresponding document at the border check.

In order to stay at civil or religious communities, hospitals or other nursing homes, the application for
the staying permit shall be submitted by the manager of the hosting centre or of the homes, hospitals,
institutes or communities where the alien is hosted; said manager shall withdraw or give the receipt, as
under Subsection 1, as well as the permit of stay to the person concerned.

The aliens who intend to stay in Italy for no longer than 30 days are exempted from the obligation as
under Subsection 8 of Section 6 of the consolidating act.

A translation of the provisions included in the consolidating act as well as in this regulation on the
aliens’ entry and stay in the national territory, shall be available to foreigners at hotels, accommodation
facilities and hosting centers at the border, in the Italian, French, English, Spanish and Arabic version.

Section 11
(Issuing of staying permits)

L.

When the requirements are satisfied, the staying permit shall be issued for the grounds and period
indicated on the entry visa or provided for by the consolidating act, or for one of the following reasons:
a) asylum application, for the length of the necessary procedure, asylum;

b) migration to another country, for the length of the necessary procedure;

c) being granted citizenship or the status of stateless person, in favour of the alien who already has a
staying permit for other reasons, for the time necessary to carry out the granting procedure or the
acknowledgement.

The staying permit shall be granted in compliance with the Joint Action 97/11/JHA issued by the

European Union Council on 16 December, 1996, and shall bear the details of the fiscal code. In this

connection, the Ministry of the Interior, in accordance with the Finance Ministry, established the

guidelines to store the aliens’ data via computer, in order to give them a fiscal code and use this code
with a view to identifying the alien, also as far as the Registry Office for non-EC workers is concerned.

The documents certifying the compliance with the sanitary provisions, as under Section 34, Subsection

3of the consolidating act, shall be produced when the staying permit is withdrawn.

Section 12
(Refusal of the staying permit)

1.
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Apart from the circumstances when the alien is refused entry or escorted to the frontier for deportation,
should the staying permit be refused, the questore shall inform the person concerned, specifying that the
alien shall be deported if, as under Section 13 of the consolidating act, there are sufficient grounds to
proceed.



Enforcing the provision envisaged under Subsection 1, the questore shall grant the alien a period of time
to go to the border police checkpoint, indicated in the communication, to voluntarily leave the national
territory, warning him/her that, in case of non-compliance, the provisions under Section 13 of the
consolidating act shall be enforced.

Apart from deportation cases, should the alien be repatriated, the prefect informs the consul of the alien’s
country of origin about possible provisions to be enforced as against him/her, issuing a compulsory
expulsion note, which can be performed also in co-operation with the bodies assisting foreigners or with
other entities, sometimes at international level, specialised in the movement of people, that is in giving
them a period of time, no longer than ten days, to go to the specifically indicated border police
checkpoint and leave the national territory.

Section 13
(Renewal of the staying permit)

1.

The staying permit issued by the Schengen Agreement Countries, in compliance with the uniform visa
envisaged by the Convention implementing the Schengen Agreement, issued instead of the visa and for
tourism only, cannot be renewed or extended for more than ninety days, with the exclusion of serious
grounds, in particular of humanitarian nature, or deriving from international or constitutional obligations.
Apart from the measures provided for under Section 22, Subsection 9, of the consolidating act, in order
to renew the staying permit, the documents certifying the income availability, deriving from a job or
from another licit source, sufficient for the alien and his/her dependants, shall be verified by the relevant
office on the basis of a temporarily substitutive statement which the alien submits together with the
renewal application.

The renewal application shall be submitted in two copies. Once evaluated the documents produced and
identified the applicant, the receiving officer shall give back, as a receipt, a copy of the application
bearing the office date stamp and the officer’s signature. In compliance with Section 2, Subsection 6, of
the consolidating act, the receipt shall include the warning by which the production of the very receipt to
the sanitary local agency enables the continuity of the enrolment at the national sanitary agency.

The staying permit cannot be renewed or extended if the alien has interrupted his/her stay in Italy for a
continual period of over six months or, for staying permits granted for at least two years, if the continual
period exceeds half the validity period of the staying permit, with the exclusion of interruption due to
military service or other serious and well grounded reasons.

Section 14
Conversion of the permit of stay

L.

The permit of stay granted for employment or self-employment and for family reasons can be used also
for other activities which the alien is entitled to, also without converting or amending the document, for
the whole period of its validity. In particular:

a) the permit of stay granted for employment ( provided that it is not seasonal employment) allows
self-employment, after obtaining any prescribed qualification or authorisation and provided that
all other requirements or conditions are met as envisaged by the legislation in force in order to
carry out an autonomous job as well as to work as a working partner of co-operatives;

b) the permit of stay granted for self-employment allows employment, for the period of its validity,
after registration in the employment lists or, if the employer-employee relationship has already
started, after communication by the employer to the provincial Direzione del Lavoro (Labour
Directorate);

c) the permit of stay for family reunion or for entry to accompany the worker allows employment
and self-employment under the conditions in a) and b).

The public administration office that issues the authorisation or qualification in the cases provided for by
Subsection la and the provincial Direzione del Lavoro, in the cases envisaged by Subsection 1b, shall
inform the Questura, for the relevant records, about the cases in which the permit of stay is used for a
reason other than that stated in the document.

Upon renewal a new permit of stay shall be issued for the activity actually carried out.
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The permit of stay granted for study or training allows, for the period of its validity, employment for not
more than 20 hours a week, also cumulative for fifty-two weeks, respecting the annual limit of 1,040
hours.

Unless differently provided for by international agreements or by the conditions that enable the alien to
attend study or training courses in Italy, the permit of stay for study or training can be converted, before
it expires, into a permit of stay for work, within the limits of the quotas fixed in conformity with Section
3 of the Consolidating Act and attested by the provincial Direzione del Lavoro, after producing the
relevant documents proving the employment or, in case of self-employment, after producing the relevant
qualification or authorisation, when required, the documents concerning the fulfilment of any other
administrative requirement as well as the documents proving the possession of the financial means
necessary to carry out the activity.

Section 16
Application for the stay card

L.
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For the granting of the stay card under Section 9 of the Consolidating Act, the person concerned shall
make a written application on a form consistent with that approved by decree of the Minister of the
Interior.

The application shall be made to the Questura of the place in which the alien resides. The alien shall state

the following:

a) his/her full name and address;

b) the place or places in which he/she has resided in Italy in the previous five years;

c) the place of residence;

d) his/her income sources and the amount.

The following documents shall be attached to the application form:

a) copy of the passport or equivalent document or of the identification document issued by the
competent Italian authority on which the applicant’s date (even if it is only the year) and place of
birth appear;

b) copy of the income tax return or the model 101 issued by the employer, relating to the previous year,
to prove that the income is not less than the annual amount of the welfare payments;

c) certificate of the criminal records office and certificate of enrolment in relation to pending criminal
suits;

d) four passport-size photographs of the applicant, without prejudice to the provisions of Section 9,
Subsection 1;

When the application relates to the family members listed in Section 9, Subsection 1 of the

Consolidating Act, the requirements under Subsection 2 and the documents envisaged by Subsection 3 of

this Section shall relate also to the spouse and the children under eighteen years of age living with the

applicant, for whom the application for the stay card is also made, along with the production of the
documents proving:

a) status of the spouse or the child under eighteen years of age. For this purpose, the certificates
issued by the competent authority of the foreign State shall be authenticated by the Italian
consular authority who shall certify that the translation into the Italian language is true to the
originals;

b) the availability of a dwelling, in conformity with Section 29, Subsection 3a, of the Consolidating
Act. For this purpose, the applicant shall produce a certificate issued by the competent municipal
office stating that the requirements under the above-mentioned Section of the Consolidating Act
are met or the certificate of hygienic and sanitary fitness issued by the Azienda Sanitaria Locale
(local health administration) having jurisdiction over that area.

¢) the income required for the purposes envisaged by Section 29, Subsection 3b of the
Consolidating Act, taking into account the income of the family members living together but not
dependent.

When the application for the card is made by the foreign spouse or the foreign parent living with an

Italian citizen or with a citizen of a European Union Member State residing in Italy, as envisaged by

Section 9, Subsection 2, of the Consolidating Act, the applicant shall state not only his/her full name and

address but also that of the spouse and the child with whom he/she lives. When the alien is a child under

eighteen living together, under the conditions envisaged by Section 9, Subsection 2, of the Consolidating

Act, the application for the stay card shall be made by the parent having the parental right.



6.

In the cases envisaged by Subsection 5 the application shall be supported not only by the documents
concerning the family income, but also by the certificates proving the status of spouse, minor child or
parent of an Italian citizen or of a citizen of a European Union Member State residing in Italy.

7. The receiver of the application, after examining the application and the attached documents and
establishing the applicants’ identity, shall issue a receipt and state the date in which the requested
document can be collected. The receipt does not substitute the stay card in any way.

Section 17

Issue and renewal of the stay card

1. The stay card shall be issued within 90 days as of the application, after verifying that the conditions
imposed by the Consolidating Act are met.

2. The stay card shall be granted for an unlimited period but shall be subject to authentication, upon request

of the person, within ten years as of the issue. The stay card shall be valid as personal identification
document for not more than five years as of the date of issue or renewal. The renewal shall be granted
upon application made by the person concerned, who shall also produce new photographs.
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DISPOSISIONE RELATIVAS A LA ENTRADA, ESTANCIA'Y
ALEJAMIENTO DEL TERRITORIO DEL ESTADO

TITULO I
Principios generales

Articulo I - Ambito de implementacion
(Ley 6 de marzo de 1998, n. 40, art. 1)

1.

El presente texto tinico, cumpliendo con lo dispuesto en el articulo 10, apartado 2 de la Constitucion, se
aplica a los ciudadanos de los Estados que no pertenecen a la Unién Europea y a los apatridas, en
adelante denominados extranjeros.

El presente texto tnico no se aplica a los ciudadanos de los Estados miembros de la Union Europea, a
no ser que no existan normas mas favorables, y sin perjuicio de lo dispuesto en el articulo 45 de la ley 6
de marzo de 1998, n. 40.

Cuando otras disposiciones legales hacen referencia a normas relativas a personas de nacionalidad
distinta a la italiana o bien a los apatridas, dichas normas son las contempladas en el presente texto
unico, sin perjuicio de las disposiciones internas, comunitarias e internacionales mas favorables
vigentes en el territorio del Estado.

Para las materias de competencia legislativa de las regiones, las disposiciones del presente texto tnico
tienen valor de principios fundamentales con arreglo al articulo 117 de la Constitucion. Para las
materias de competencia de las regiones con estatuto especial y de las provincias autonémicas, las
disposiciones tienen valor de normas fundamentales de reforma econdomico-social de la Republica.

Las disposiciones del presente texto Unico no se aplican en caso de que se contemplen otras
disposiciones en las normas vigentes para el estado de guerra.

El reglamento del presente texto unico, en adelante denominado reglamento de aplicacion, sera
promulgado con arreglo al articulo 17, apartado 1, de la ley 23 de agosto de 1998, n. 400, tras
proposicion del Presidente del Consejo de los Ministros, dentro de 180 dias a partir de la fecha de la
entrada en vigor de la ley 6 de marzo de 1998, n. 40.

Antes de ser promulgado, el proyecto de reglamentacion citado en el apartado 6 serd transmitido al
Parlamento para la adquisicion del parecer de las Comisiones competentes en la materia, que tiene que
ser expresado dentro de treinta dias. Transcurrido dicho plazo, el reglamento serd promulgado aunque
falte el parecer.

Articulo 2 - Derechos y deberes del extranjero.
(ley 6 de marzo de 1998, n. 40, art.2; ley 30 de diciembre de 1986, n. 943, art.1).

L.
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Al extranjero que se encuentra en la frontera o en el territorio del Estado se le reconocen los derechos
fundamentales de los seres humanos previstos en las normas de derecho interno, las convenciones
internacionales en vigor y los principios de derecho internacional generalmente reconocidos.

El extranjero que reside regularmente en el territorio del Estado, goza de los mismos derechos civiles
que se le atribuyen al ciudadano italiano, salvo que las convenciones internacionales en vigor en Italia y
el presente texto unico no dispongan lo contrario. En los casos en que el presente texto Uinico o las
convenciones internacionales contemplen la condicion de reciprocidad, ésta sera verificada seglin los
criterios y modalidades previstas en el reglamento de aplicacion.

La Republica Italiana, en aplicacion de la convencion del OIT n. 143 del 24 de junio de 1975, ratificada
por la ley 10 de abril de 1981, n. 158, garantiza a todos los trabajadores extranjeros que residen
regularmente en su territorio y a sus familiares el mismo trato y los mismos derechos de los
trabajadores italianos.

El extranjero con estancia regular participa en la vida publica local.

Al extranjero se le reconoce el mismo trato que al ciudadano en cuanto a la tutela jurisdiccional de los
derechos e intereses legitimos en las relaciones con la administracion publica y en el acceso a servicios
publicos, dentro de los limites y modalidades previstas por la ley.



6. A fin de comunicar al ciudadano extranjero las medidas relativas a la entrada, estancia y expulsion, las

diligencias son traducidas, también sintéticamente, en un idioma comprensible para el destinatario, o
bien, de no ser posible, en el idioma francés, inglés o espafiol, segin la preferencia expresada por la
persona interesada.

La proteccion diplomatica es ejercida dentro de los limites y las modalidades previstas en las normas de
derecho internacional. Salvo que no existan graves y fundadas razones vinculadas a la administracion
de la justicia y a la tutela del orden publico y de la seguridad nacional, todo extranjero presente en
Italia tiene derecho a ponerse en contacto con las autoridades del Pais de su nacionalidad y ser asistido a
tal efecto por el oficial piblico que sigue el procedimiento. La autoridad judicial, la autoridad policial y
todo funcionario publico tienen el deber de informar, segiin las modalidades y los términos previstos en
el reglamento de aplicacidén, a la representacion diplomatica o consular mas cercana del Pais de
pertenencia del ciudadano extranjero, en caso de que las mismas hayan tomado, respecto de este Gltimo,
medidas concernientes la libertad personal, el alejamiento del territorio del Estado, la proteccion de
menores, el estatus personal o bien, en caso de fallecimiento del extranjero o de su hospitalizacion
urgente; asimismo, tienen la obligacion de transmitir a dicha representacion documentos y objetos
pertenecientes al extranjero que no deben ser retenidos por motivos establecidos por ley. No se
procedera a dicha informacién en el caso de extranjeros que hayan presentado solicitud de asilo,
extranjeros que hayan obtenido el estatus de refugiado o bien extranjeros que hayan sido objeto de
medidas de proteccion temporanea por razones humanitarias.

Los acuerdos internacionales estipulados para los fines contemplados en el articulo 11, apartado 4,
pueden establecer situaciones juridicas mas favorables para los ciudadanos de los Estados interesados
en programas especiales de cooperacion para la prevencion o limitacion de la inmigracion clandestina.
El extranjero presente en el territorio italiano tiene que cumplir, sin embargo, con las obligaciones
previstas en la normativa vigente.

TITULO 11
Disposisione relativas a la entrada, estancia y alejamiento del territorio del
Estado

Capitulo I — Disposiciones relativas a la entrada y estancia

Articulo 4
Entrada en el territorio del Estado
(Ley de 6 de marzo de 1998, n.40, art. 4)

L.

Se admite en el territorio del Estado al extranjero que se halla provisto de pasaporte vigente o
documento equivalente y del visado de entrada, hecha salvedad para los casos de exencion. La entrada
debera realizarse, salvo en los casos de fuerza mayor, solo a través de los pasos fronterizos creados a tal
fin.

El visado de entrada es otorgado por las legaciones diplomaticas o consulares italianas en el Estado de
origen o de residencia habitual del extranjero. Para estancias no superior a tres meses los visados
expedidos por las autoridades diplométicas o consulares de otros Estados, en base a acuerdos
especificos, son equiparados a los emitidos por las legaciones diplomaticas o consulares italianas. Al
expedir el visado de entrada, la autoridad diplomatica o consular italiana entrega al ciudadano
extranjero una comunicacion escrita, en un idioma para él comprensible, en la cual se le explican los
derechos y deberes de los extranjeros con respecto a la entrada y permanencia en Italia. La denegacion
del visado de entrada o reingreso se expresa mediante disposicion escrita y motivada que debera ser
comunicada a la persona interesada junto con las modalidades de impugnaciéon y una traduccion en un
idioma comprensible para la misma o bien, en inglés, francés, espaiiol o arabe. Para el extranjero que se
halla provisto de permiso de permanencia es suficiente, a efectos del reingreso en el territorio del
Estado, una comunicacion previa a la autoridad fronteriza.

Sin perjuicio de las disposiciones contenidas en el articulo 3, apartado 4, Italia, de conformidad con las
obligaciones asumidas con la adhesion a convenios internacionales especificos, permitira la entrada en
su territorio a los extranjeros que se hallan en posesion de la documentacion en que consten el motivo y
las condiciones de la permanencia, asi como la disponibilidad de medios de vida suficientes para el
periodo de permanencia y, con excepcion de los permisos de estancia para fines laborales, también para
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el regreso al Pais de procedencia. Los medios de vida son establecidos en una directiva especifica
promulgada por el Ministro del Interior, segun los criterios contenidos en el documento de planificacion
mencionado en el articulo 3, apartado 1. No podran ser admitidos en Italia los extranjeros que no
cumplan con dichos requerimientos o aquellos extranjeros que representen una amenaza para el orden
publico o la seguridad del Estado o de uno de los Paises con los cuales Italia haya firmado acuerdos
para la abolicién de los controles fronterizos internos y la libre circulacion de las personas, con los
limites y las derogaciones previstas en los acuerdos arriba mencionados.

El ingreso en Italia puede ser permitido con visado para estancias de corta duracion, con validez de
hasta 90 dias y para permanencias de larga duracion que conllevan para el titular la concesion de un
permiso de estancia en Italia cuya motivacion es la misma del visado. Para las estancias inferiores a los
tres meses, se consideran validos también los motivos explicitamente indicados en visados expedidos
por las autoridades diplomaticas o consulares de otros Estados en base a acuerdos internacionales
especificos suscritos y ratificados por Italia o bien normas comunitarias.

El Ministerio de asuntos exteriores adopta, informando al respecto las Comisiones parlamentarias
competentes, toda medida oportuna de revision o modificacion de la lista de Paises cuyos nacionales
estan sujetos a la obligacion del visado, también en aplicacion de las obligaciones que se derivan de los
acuerdos internacionales en vigor.

No pueden entrar en el territorio del Estado y son rechazados en la frontera los extranjeros expulsados,
a no ser que tengan la autorizacion especial o haya transcurrido el periodo de prohibicion de la entrada,
los extranjeros que deben ser expulsados o los que hayan sido objeto de notificacion, con arreglo a los
acuerdos o convenciones internacionales vigentes en Italia, para los efectos de su rechazo o no admisioén
por motivos graves de orden publico, seguridad nacional y tutela de las relaciones internacionales.

La entrada esta sujeta, en todo caso, al cumplimiento de las obligaciones y formalidades prescritas en
el reglamento de aplicacion.

Articulo 5
Permisos de permanencia
(Ley 6 de marzo de 1998, n. 40, art. 5)

L.

40

Pueden permanecer en el territorio del Estado los extranjeros ingresados regularmente segun el articulo

4, que tengan carta de permanencia o permiso de permanencia expedidos con arreglo al presente

texto Unico o bien que tengan permiso de permanencia o documento equivalente expedido por la

autoridad competente de un Estado de la Union Europea, dentro de los limites y condiciones previstos

en acuerdos especificos.

El permiso de permanencia se deberd solicitar, segiin las modalidades previstas en el reglamento de

aplicacion, al questore de la provincia donde se encuentra el extranjero dentro de ocho dias laborales a

partir de su ingreso en el territorio del Estado y serd expedido para las actividades previstas por el

visado de ingreso o por las disposiciones en vigor. El reglamento de aplicacion puede contemplar

modalidades especiales de expedicion para estancias breves por turismo, justicia, espera de inmigracion

a otro Estado y ejercicio de las funciones de ministro de culto, asi como para estancias en clinicas,

hospitales, institutos civiles, religiosos y de otra naturaleza.

La duracién del permiso de permanencia sera la prevista en el visado de entrada, dentro de los limites

establecidos por el presente texto tnico o en aplicacion de los acuerdos y convenciones internacionales

en vigor. Sin embargo, la duracion no puede ser:

a) superior a tres meses, por visitas, negocios y turismo;

b) superior a seis meses, por trabajo estacional, o nueve meses por trabajo estacional en los sectores
que precisan dicho periodo;

¢) superior a un afio, en caso de partecipacion en un curso de estudio o capacitacion adecuadamente
certificada; sin embargo, el permiso se puede renovar anualmente en caso de cursos plurianuales.

d) superior a dos afios, en caso de trabajo por cuenta propia, trabajo subordinado a tiempo
indedefinido y para facilitar el reagrupamiento familiar;

e) superior a las necesidades detalladamente documentadas, en los demas casos previstos en el
presente texto unico o reglamento de aplicacion.

La renovacion del permiso de permanencia debera ser solicitada por el extranjero al questore de la

provincia de permanencia por lo menos treinta dias antes de la fecha de vencimiento y estara sujeta a

la evaluacion de las condiciones previstas para la expedicion o aquellas previstas en el presente texto

unico. Quedando a salvo los distintos plazos previstos en el presente texto unico o en el reglamento de



aplicacion, el permiso de permanencia sera renovado por un periodo no superior al doble de lo
establecido en la primera expedicion.

El permiso de permanencia o su renovacion seran denegados y, en caso de que el permiso de
permanencia hubiese sido expedido, sera revocado, cuando no se cumplan o dejen de cumplirse los
requerimientos necesarios para la entrada y permanencia en el territorio del Estado, sin perjuicio de lo
dispuesto en el articulo 22, apartado 9, y siempre que no se presenten nuevos elementos que permitan
su expedicion o que no se hayan producido irregularidades administrativas remediables.

La denegacion o revocacion del permiso de permanencia podran ser adoptadas también en base a las
convenciones o acuerdos internacionales vigentes en Italia, en caso de que el extranjero no cumpla con
los requisitos de permanencia aplicables en uno de los Estados contratantes, salvo que no existan
motivaciones graves, en particular de caracter humanitario o derivantes de obligaciones
constitucionales o internacionales del Estado italiano.

Los extranjeros que se hallan en posesion del permiso de permanencia o documento equivalente
expedido por la autoridad de un Estado perteneciente a la Union europea, valido para la permanencia
en Italia, tienen que declarar su presencia al questore segiin las modalidades y en los términos previstos
en el apartado 2. A los mismos se les expide un recibo de la declaracion de estancia. Los transgresores
seran castigados con sancion administrativa correspondiente a una suma de 200.000 a 600.000 liras. En
caso de que no se presente la declaracion dentro de 60 dias a partir de la entrada en el territorio del
Estado, se podra ordenar la expulsion administrativa.

El permiso de permanencia, el recibo de la declaracion de permanencia y la carta de permanencia
previstos en el articulo 9 se expiden mediante modelos impresos, que no pueden ser falsificados,
conformes a los modelos aprobados por el Ministro del Interior, en aplicacion de la Acciéon comiin
adoptada por el Consejo de la Union europea el 16 de diciembre de 1996.

El permiso de permanencia serd expidido, renovado o convertido dentro de veinte dias a partir de la
fecha en que se hizo la solicitud, siempre que se cumplan los requisitos y las condiciones previstas en
el presente texto Unico y en el reglamento de aplicacion para el permiso de permanencia solicitado o
bien para otro tipo de permiso a expedir en aplicacion del presente texto unico.

Articulo 6
Facultades y obligaciones relativas a la permanencia.
(Ley 6 de marzo de 1998, n.40, art.6; R.D. de 18 de junio de 1931, n. 773 art.144, apart. 2, y art.148)

L.

El permiso de permanencia expedido por motivos de trabajo dependiente, trabajo por cuenta propia y
motivos familiares podra ser utilizado también para desempefar otras actividades permitidas. El
permiso expedido por motivos de estudio y formacién podra ser convertido, antes de su vencimiento, en
permiso de permanencia laboral en el ambito de las cuotas establecidas con arreglo al articulo 3,
apartado 4, y segun las modalidades previstas en el reglamento de aplicacion.

Sin perjuicio de las disposiciones relativas a las actividades deportivas y recreativas de caracter
temporal y las relativas a los certificados de estado civil o al acceso a servicios publicos, los
documentos relativos a la permanencia con arreglo al articulo 5, apartado 8, deberan ser presentados en
las oficinas de la administracion publica a efectos de la expedicion de licencias, autorizaciones,
inscripciones y cualquier otro certificado de interés para los extranjeros.

El extranjero que, tras peticion de los funcionarios y agentes policiales, no presente, sin motivada
justificacidn, su pasaporte u otro documento de identidad, o bien el permiso o la carta de permanencia
sera castigado con la pena de reclusion hasta seis meses y con multa de hasta 800.000liras.

En caso de que hubiesen motivos para dudar de la identidad del extranjero, éste podra ser sometido a
registracion en fichas.

A efectos de las averiguaciones previstas en el presente texto tnico o en el reglamento de aplicacion,
la autoridad de seguridad publica solicitara a los extranjeros, cuando existan fundados motivos, toda
informacioén y documentacion que compruebe la disponibilidad de una renta, procedente de empleo u
otra fuente licita, suficiente para su propia subsistencia y la de sus familiares residentes en el territorio
del Estado.

Sin perjuicio de lo dispuesto en las leyes militares, el Prefetto podra prohibir a los extranjeros la
permanencia en municipalidades o lugares importantes para la defensa militar del Estado. Dicha
prohibicion serd comunica a los extranjeros a través de la autoridad policial local o mediante avisos
publicos. Los transgresores podran ser alejados mediante la intervencion de las fuerzas policiales.
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7. Las inscripciones y cambios en el registro civil de un extranjero regularmente residente se realizan en
base a las mismas condiciones vigentes para los ciudadanos italianos, segun las modalidades previstas
en el reglamento de aplicacion. En todo caso, el domicilio se considerard habitual también si el
extranjero podrd comprobar que lleva més de tres meses viviendo en el mismo centro de acojida. Una
vez realizada la inscripcion o cambio, la oficina del registro civil dara noticia de este hecho a la
questura competente en el territorio.

8. Quedando a salvo lo dispuesto en el apartado 7, los extranjeros que residen en el territorio del Estado
tienen que comunicar al questore competente eventuales cambios de su domicilio habitual, dentro de
los quince dias sucesivos .

9. El documento de identidad para los extranjeros serd expedido en un modelo conforme al tipo aprobado
por decreto del Ministro del Interior. Dicho documento no serd valido para la expatriacién, con
exclusion de los casos previstos en las convenciones o acuerdos internacionales.

10. Respecto de las disposiciones previstas en el articulo 5 y en el presente articulo se podra oponer recurso
ante el tribunal administrativo regional competente.

Articulo 7

Obligaciones de la persona que hospeda a un extranjero
y del empleador.

(R.D. de 18 de junio de 1931, n.773,art.149)

1. Quien ofrezca alojamiento u hospede a un extranjero o apatrida, aunque sea un familiar o afin, o lo
contrate para cualquier cargo bajo su dependencia o bien transpase al mismo la propriedad o el disfrute
de bienes inmuebles, rusticos o urbanos, que se hallan en el territorio del Estado, tiene la obligacion de
notificarlo de inmediato por escrito, dentro de las 48 horas, a la autoridad policial local.

2. Lanotificacion comprende, ademas de los datos generales del denunciante, también los del extranjero o
apatrida, los datos del pasaporte o del documento de identificacion de éste, la ubicacion exacta del
inmueble transpasado o en el cual la persona se encuentra alojada, hospedada o presta servicio y el
concepto por el cual se hace la notificacion.

Articulo 8
Disposiciones especiales
(R.D. de 18 de junio de 1931, n.773, art.149)

1. Las disposiciones de este capitulo no se aplican a los miembros del sagrado colegio o del cuerpo
diplomatico y consular.

Capitulo 11
ENTRADA Y PERMANENCIA

Art. 5
(Expedicion de visados de entrada)

1. El visado de entrada o de transito en el territorio del Estado es expedido por las legaciones
diplomaticas y consulares italianas especificamente autorizadas vy, salvo casos particulares,
competentes en el territorio de residencia del extranjero. Las dependencias italianas de la policia de
fronteras pueden estar autorizadas a expedir visados de entrada o de transito, que tendran una validez
no superior, respectivamente, a diez y cinco dias, en casos de absoluta necesidad.

2. El visado puede ser expedido, si se cumplen determinados requisitos y condiciones, por el periodo
necesario en razon de los motivos de la solicitud y la documentacion presentada por el solicitante.

3. La tipologia de visados correspondiente a los distintos motivos de entrada, como también los
requisitos y las condiciones para obtener cada tipo de visado, estdn reglamentados en disposiciones
especificas del Ministerio de asuntos exteriores, promulgadas con decreto del Ministro de asuntos
exteriores, de concierto con los Ministros del interior, del trabajo y seguridad social, de justicia y de
solidaridad social. Dichas disposiciones son puestas al dia periodicamente también con arreglo a las
obligaciones internacionales contraidas por Italia.
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8.

Las legaciones diplomaticas o consulares italianas tienen la obligacion de garantizar, para las

necesidades de los usuarios, formas adecuadas de publicidad de dichos requisitos y condiciones , asi

como de los requisitos que se deriven de determidas situaciones locales o de decisiones comunes
adoptadas en el marco de la cooperacion con las legaciones de otros Estados signatarios de la

Convencion de aplicacion del Acuerdo de Schengen.

En la solicitud para la expedicion del visado, el extranjero tendra que especificar sus datos personales

asi como los de eventuales familiares que le acompaien, los datos del pasaporte o de otro documento

de viaje equivalente, el lugar de destino, el motivo y la duracién de la permanencia.

Junto con la solicitud el extranjero debera presentar el pasaporte u otro documento de viaje equivalente

asi como la documentacion necesaria para el tipo de visado solicitado y, en todo caso, la documentacion

concerniente:

a) el motivo del viaje;

b) los medios de transporte utilizados;

c¢) la disponibilidad de medios de subsistencia suficientes para el viaje y el tiempo de permanencia,
con arreglo a lo dispuesto en el articulo 4, apartado 3, del texto tnico, o bien la documentacién
relativa a la garantia contemplada en el articulo 23 del texto unico;

d) las condiciones de alojamiento.

Para los visados relativos a los familiares que le acompafan, el extranjero, ademas de la documentacion

prevista en el apartado 6, tendra que presentar también:

a) la documentacién comprobante los vinculos de parentesco, de conyuge o la condicion de
menor de edad, inhabilitacion laboral o de convivencia. A tal efecto, los certificados expedidos
por la autoridad competente del Estado extranjero deberan ser autentificados por la autoridad
consular italiana, la cual certifica que la traduccion en el idioma italiano de los documentos esta
conforme a los originales.

b) el visto bueno de la Questura, necesario también para comprobar la disponibilidad de un
alojamiento, conforme al articulo 29, apartado 3, letra b). A tal efecto, el interesado tendra
que presentar el certificado de la oficina municipal relativo a los requisitos previstos en el
citado Articulo del texto tUnico o bien el certificado de idoneidad higiénico-sanitaria
expedido por la ASL competente en el territorio.

El visado sera expedido dentro de los 90 dias siguientes a la presentacion de la solicitud, tras evaluar la

aceptabilidad de la misma y llevar a cabo las averiguaciones necesarias para el visado solicitado,

incluyendo las averiguaciones preventivas de seguridad.

Art. 6
(Visados de reagrupamiento familiar)

1.

Para los visados relativos al reagrupamiento familiar el solicitante debera solicitar previamente el visto
bueno de la Questura, indicando los datos personales de los familiares para los cuales se solicita el
reagrupamiento familiar y presentando:

a) la carta de permanencia, el permiso de permanencia segun los requisitos contenidos en el articulo
28, apartado 1, del texto unico, u otra documentacion en la que conste la nacionalidad italiana o de
un Estado miembro de la Unioén Europea;

b) la documentacion en la que conste la disponibilidad de la renta segun el articulo 29, apartado 3,
letra b) del texto unico.

c) la documentacion en la que conste la disponbilidad de un alojamiento , segun el articulo 29,
apartado3, letra a) del texto Gnico. A tal efecto, el interesado tendra que presentar el
certificado de la oficina municipal relativo a los requisitos previstos en el citado Articulo del texto
unico o bien el certificado de idoneidad higiénico-sanitaria expedido por la ASL con competencia
territorial.

La Questura expide, como comprobante de la solicitud y de la documentacion presentada, una copia

de dicha solicitud y documentacion que lleva estampado el sello fechador de la oficina y la firma del

encargado de la recepcion. Tras verificar el cumplimiento de los requisitos y condiciones, la Questura
expide, dentro de 90 dias a partir de la fecha de recepciéon, el visto bueno sujeto a la efectiva
adquisicion, por parte de la autoridad consular italiana, de la documentacion en la que consten los

vinculos de parentesco, de conyuge, o la condicion de menor de edad, inhabilitacion laboral o

convivencia.
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Las autoridades consulares, tras recibir el visto bueno mencionado en el apartado 2, o bien, si han
transcurrido noventa dias desde la fecha de presentacion de la solicitud del visto bueno, tras recibir la
copia de dicha solicitud y de la documentaciéon sellada y firmada conforme al mismo apartado y
adquirir la documentacién comprobante los requisitos mencionados en el apartado 2, expiden el visado
de entrada, previa presentacion del pasaporte y de la documentacion de viaje.

Art. 7
(Entrada en el territorio del Estado)

L.

La entrada en el territorio del Estado esta sujeta a la ejecucion de los controles fronterizos, incluyendo
los de aduanas y divisas previstos por la Convencion de aplicacion del Acuerdo de Schengen y los
controles sanitarios conforme a la normativa vigente en materia de profilaxis internacional. Para los
permisos contemplados en la praxis internacional en materia de transporte maritimo o aéreo se
observan las instrucciones especificas del caso.

El personal encargado de los controles fronterizos tiene la obligacion de estampar en el pasaporte el
sello de entrada, con expresion de la fecha.

En los casos de fuerza mayor que impiden el atraque o el aterrizaje de medios navales o aéreos en los
lugares donde se hallan los puestos fronterizos para control de viajeros, el desembarque de los mismsos
puede ser autorizado por el comandante del puerto o el director del aeropuerto por razones fundadas,
previa comunicacion al questore y a la oficina o mando policial con competencia territorial, asi como
a las oficinas de sanidad maritima o aérea.

En las circunstacias contenidas en el apartado 3, el control fronterizo es es ejecutado por la oficina o
mando policial con competencia territorial, segun las modalidades establecidas por el guestore.

Las disposiciones contenidas en los apartados 3 y 4 se observan también para los controles de
personas en navegacion deportiva, que quieren entrar en el territorio del Estado y cuyas embarcaciones
estan autorizadas, de forma excepcional, a atracar en localidades que no cuentan con puestos de policia
fronteriza, de conformidad con las instrucciones relativas a la Convencion de aplicacion del Acuerdo
de Schengen, ratificada y puesta en vigor en Italia con la Ley 30 de septiembre de 1993, n. 388.

Articulo 8
(Salida del territorio del Estado y reingreso)

1.

El extranjero que sale del territorio del Estado para viajar a un Estado que no pertenece al espacio de
libre movimiento tiene que someterse a los controles de policia fronteriza. El personal responsable de
los controles tiene la obligacion de estampar en el pasaporte el sello de salida con expresion del puesto
fronterizo y de la fecha.

Al extranjero regularmente residente en Italia que, tras haber salido de este pais quiere volver, se le
permite el reingreso previa presentacion a la frontera del pasaporte o documento equivalente y del
permiso de permanencia en vigor.

El extranjero cuyo documento de permanencia lleva menos de 60 dias de caducidad, para reingresar en
el territorio del Estado tiene que tener el visado de reingreso, expedido por la representacion
diplomatica o consular italiana en el Pais de procedencia previa presentacion del documento caducado.
El extranjero sin documento de permencia, porqué ha sido perdido o robado, tiene que solicitar el
visado de reingreso a la representacion diplomatica o consular competente anexando la copia de la
denuncia del robo o de la pérdida.El visado de reingreso es expedido previa averiguacion de la
existencia de la disposicion en materia de permanencia del questore.

El extranjero con carta de permanencia puede reingresar en el territorio del Estado simplemente
presentado su carta de permanencia y su pasaporte o documento equivalente.

Articulo 9.
(Solicitud del permiso de permanencia)

1.
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La solicitud del permiso de permanencia se presentard, dentro del plazo previsto en el texto unico, al
questore de la provincia donde el extranjero quiere permanecer, mediante impreso conforme al modelo
establecido por el Ministerio del Interior, suscrito por el solicitante y acompafiado con cuatro
fotografias tamafio carnet: una para el impreso de solicitud, otra para el permiso de permanencia, la



tercera a guardar en las actas y la cuarta que tendra que ser transmitida al sistema de informacién con

arreglo al articulo 49 del texto tUnico. En alternativa a las cuatro fotografias, se le podra pedir al

interesado que se someta a la elaboracion automatizada de su imagen mediante aparato especifico en
dotacidon de la oficina competente.

En Ia solicitud mencionada en el apartado 1 el extranjero tiene que especificar:

a) sus datos personale completos, asi como los de sus hijos menores conviventes, para los cuales esté
prevista la inscripcion en el permiso de estancia de uno de los padres.

b) el lugar donde el interesado quiere permanecer

c) el motivo de la permanencia.

A la solicitud mencionada en el apartado 1 se acompafiaran :

a) el pasaporte u otro documento equivalente en el cual resulte la nacionalidad, la fecha - aunque s6lo
se indique el afio - y el lugar de nacimiento de los interesados, asi como el visado de entrada,
cuando se precise.

b) la documentacion, en los casos de permanencia por motivos no laborales, comprobante la
disponibilidad de medios para el regreso en el Pais de origen.

La oficina guarda una copia de la documentaciéon presentada y podra solicitar, cuando se precise

verificar las existencia de las condiciones previstas en el texto uUnico, la presentacion de la

documentacion o de otros elementos necesarios para comprobar:

a) la necesidad de la permanencia, por el tiempo solicitado;

b) la disponibilidad de medios de vida suficientes en razéon de los motivos y la duracion de la
permamencia, con relacion a las directivas contempladas en el articulo 4, apartado 3, del texto
unico y segun el nimero de personas a cargo;

c¢) la disponibilidad de otros recursos o de alojamiento, cuando dicha documentacion sea contemplada
en el texto tnico o en el presente reglamento.

La presentacion de la documentacion relativa a la garantia prevista en el articulo 23 del texto tinico -
segun las modalidades contenidas en el articulo 3 del presente reglamento - exime de comprobar la
disponibilidad de medios de vida hasta el vencimiento de la garantia.
La documentacion prevista en los apartados 3 y 4 no se precisa para los solicitantes de asilo y los
extranjeros cuya permanencia se otorga por las razones previstas en los articulos 18 y 20 del texto
unico.
El encargado de la recepcion, tras examinar los documentos presentados y comprobar la identidad de
los solicitantes, expide como recibo, una copia del impreso mencionado en el apartado 1, con la foto del
interesado y el sello fechador de la oficina y la firma del encargado de la recepcion, especificando el
dia en que se podra retirar el permiso de permanencia y el hecho de que al momento del retiro se
debera presentar la documentacion comprobante el cumplimiento de las obligaciones en materia
sanitaria, con arreglo al articulo 34, apartado 3, del texto unico.

Art. 10
(Solicitud del permiso de permanencia en caso especificos)

1.

Para los extranjeros que se hallan en posesion del pasaporte u otro documento equivalente en el que
resulte la fecha de entrada en el territorio del estado y del visado de entrada, cuando se precise, y que
quieren permanecer en Italia por un periodo no superior a los treinta dias, la copia de la ficha expedida
como recibo segun el articulo 9, apartado 7, sostituye el permiso de permanencia durante los treinta
dias siguientes a la fecha de entrada en el territorio nacional. A efectos de lo dispuesto en el articulo 6,
apartado 3 del texto Unico, la ficha tendra que ser presentada junto con el pasaporte.

En caso de estancia por motivos turisticos de grupos acompaifiados por un periodo no superior a los
treinta dias, la solicitud del permiso de estancia podra ser efectuada por el jefe del grupo, presentando
los pasaportes o documentos equivalentes y, en caso de pasaportes colectivos, la copia de los
documentos de identidad de cada viajero, asi como el programa del viaje. La disponibilidad de
medios de vida asi como de medios para regresar al Pais de origen se puede documentar mediante el
comprobante del pago total del viaje y de la estancia turistica.

En los casos previstos en el apartado 2, el recibo de la solicitud del permiso de permanencia, con el
sello fechador de la oficina y la firma del encargado de la recepcion, expedido en el nimero de copias
necesarias, equivale al permiso de estancia colectivo para los treinta dias siguientes a la fecha de
entrada en el territorio nacional, seglin el sello fechador estampado en el pasaporte u otro documento
equivalente al cruzar la frontera.
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4. Para las estancias a transcurrir en comunidades civiles o religiosas, hospitales u otros centros de
tratamiento sanitario, la solicitud del permiso de permanencia debera ser presentada en la questura, por
el responsable del centro receptor o el director de las clinicas, hospitales, institutos o comunidades que
hospedan al extranjero. Dicho director se encargard también de retirar y entregar al interesado el
comprobante mencionado en el apartado 1 y el permiso de permanencia.

5. Los extranjeros que quieren permanecer en Italia por un tiempo no superior a los treinta dias estan
exentos de la obligacion contemplada en el apardado 8 del articulo 6 del texto tnico.

6. En los hoteles, otras estructuras receptoras y centros de acogida en las fronteras se hallard a
disposicion de los viajeros extranjeros una copia, en los idiomas italiano, francés, inglés, espaiol y
arabe, de las disposiciones del texto unico y del presente reglamento relativas a la entrada y
permanencia de los extranjeros en el territorio del Estado.

Art. 11
(Expedicion del permiso de permanencia)

1. El permiso de permanencia se expide, cuando cuncurran las condiciones, por los motivos y la duracion

especificados en el visado de entrada o en el texto tinico, o bien por uno de los siguientes motivos:

a) solicitud de asilo, por el tiempo requerido para las tramitaciones necesarias y por asilo;

b) emigracion a otro Pais, por el tiempo requerido para las tramitaciones necesarias;

¢) adquisicion de la nacionalidad o del estado de apatrida, por el extranjero que ya posee el permiso de
permanencia por otros motivos, por el tiempo necesario para realizar las tramitaciones relativas a la
concesion u otorgamiento.

2. El permiso de permanencia se expide de conformidad con la Accion Comun 97/11/GAI de la Union
Europea del 16 de diciembre de 1996 y contiene la indicacion del codigo fiscal’. A tal fin, con decreto
del Ministro del Interior, de concierto con el Ministro de Hacienda, se determinan las modalidades de
comunicacion por via telematica de los datos para la asignacion al extranjero del codigo fiscal y para la
utilizacion del mismo como codigo de identificacion del extranjero, también a efectos del Registro Civil
de los trabajadores no pertenecientes a la Unidon Europea.

3. La documentacion comprobante el cumplimiento de las obligaciones en materia sanitaria previstas en el
articulo 34, apartado 3, del texo Unico debe presentarse en el momento de retirar el permiso de
permanencia.

Art. 12
(Denegacion del permiso de permanencia)

1. Hecha salvedad para los casos de rechazo o expulsion inmediata con acompafiamiento a la frontera,
cuando el permiso de permanencia es denegado el questore comunica al interesado - haciéndolo
constar en la medida de denegacion - que, de existir las condiciones necesarias, se procedera a aplicar a
su cargo la medida de expulsion con arreglo al articulo 13 del texto tnico.

2. Con la medida mencionada en el apartado 1, el questore concede al extranjero un plazo no superior a
los quince dias laborales, para personarse en el puesto de policia fronteriza especificado y dejar
voluntariamente del territorio del Estado, con la advertencia de que, en caso contrario, se procedera
segun lo dispuesto en el articulo 13 del texto tnico.

4. Ademas de los casos de expulsion, también en los casos de repatriacion del extranjero, el prefecto avisa
al consul del Estado de pertenencia para que tome las medidas del caso y disponga su repatriacion -
entregando al mismo la orden de salida obligatoria - en colaboracion con los organismos que
desempefian actividad de asistencia para los extranjeros u otros organismos, incluso de caracter
internacional, especializados en el traslado de personas, o bien le conceda un plazo, no superior a los
diez dias, para personarse en el puesto de policia fronteriza especificado y dejar el territorio del Estado.

Art. 13
(Renovacion del permiso de permanencia)

1. El permiso de permanencia expedido por los Paises signatarios del Acuerdo de Schengen, conforme a
un visado estandar previsto en la Convencion de aplicacion de dicho Acuerdo o bien expedido sin el
visado, unicamente para fines turisticos, no es renovable o prorrogable mas alla del plazo de noventa

® Namero de identificacion para fines tributarios
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dias, salvo que no existan graves motivos, sobre todo de caracter humanitario o que se derivan de
obligaciones constitucionales o internacionales.

A efectos de la renovacion del permiso de pemanencia, sin perjuicio de lo dispuesto en el articulo 22,
apartado 9 del texto tinico, la documentacion que justifique una renta, laboral u de otra fuente legal,
suficiente para la subsistencia personal y de familiares a cargo, puede ser verificada de oficio en base a
una declaracion sustitutiva temporal hecha por el interesado junto con la solicitud de renovacion.

La solicitud de renovacion debera presentarse en dos ejemplares. El encargado de la recepcion, tras
examinar los documentos presentados y comprobar la identidad del solicitante, expide -como recibo-
una copia de la solicitud, con el sello fechador de la oficina y su firma, en donde conste, segun las
modalidades previstas en el articulo 2, apartado 6 del texto tinico, la advertencia de que la presentacion
de dicho recibo a la ASL competente es condicion necesaria para la continuidad de la inscripcion en el
servicio sanitario nacional.

El permiso de permanencia no se podra renovar o prorrogar en caso de que el extranjero haya
interrumpido la permanencia en Italia por un periodo continuativo de mas de seis meses o, para los
permisos de permanencia con duracion por lo menos bienal, por un periodo continuativo superior a la
mitad del periodo de validez del permiso de permanencia, salvo que dicha interrupcion haya sido
dictada por la necesidad de cumplir con las obligaciones militares u otros graves y fundados motivos.

Art. 14
(Conversion del permiso de permanencia)

1.

El permiso de permanencia expedido por motivos de trabajo subordinado o independiente y por motivos
de familia puede ser utilizado también para otras actividades permitidas a los extranjeros, aun sin
conversion o rectificacion del documento, por el periodo de validez del mismo. En particular:

a) el permiso de permanencia expedido por trabajo subordinado no estacional permite el ejercicio de
trabajo independiente, previa adquisicion de la habilitacion o autorizacion eventualmente previstas
y siempre que concurran las condiciones necesarias contempladas en la normativa vigente para el
gjercicio de la actividad laboral independiente, asi como el ejercicio de la actividad como socio
trabajador en cooperativas:

b) el permiso de permanencia expedido por trabajo independiente permite el ejercicio de trabajo
subordinado, por el periodo de validez del mismo, previa inscripcidon en las listas de la oficina de
Empleo o, de existir ya la relacién de empleo, previa comunicacion del empleador a la Direccion
provincial de Trabajo;

c) el permiso de permanencia por reagrupamiento familiar o por entrada al séquito del trabajador
permite el ejercicio de trabajo subordinado y de trabajo independiente segun las condiciones
previstas en las letras anteriores.

La oficina de la Administracion publica que expide la autorizacion o el titulo de habilitacidn, en los
casos previstos en el apartado 1, letra a), y la Direccion provincial de Trabajo, en los casos previstos en
el apartado 1, letra b), comunican a la questura, para las anotaciones de competencia, los casos en que
el permiso de permanencia se utiliza por un motivo distinto al especificado en el documento.
Junto con la renovacion, se expide un nuevo permiso de permanencia para la actividad efectivamente
desempefiada.
El permiso de permanencia por motivos de estudio o formacion permite, por el periodo de validez del
mismo, el ejercicio de actividades laborales subordinadas por un tiempo no superior a las 20 horas
semanales, que se pueden acumular hasta 52 semanas, quedando a salvo el limite anual de 1.040 horas.
Salvo que no se disponga lo contrario en los acuerdos internacionales o en las condiciones previstas
para que el extranjero pueda cursar clases de estudio o de formacion en Italia, el permiso de
permanencia por motivos de estudio o formaciéon puede ser convertido, antes de su vencimiento, en
permiso de permanencia por motivos laborales, dentro de los limites de las cuotas fijadas con arreglo al
articulo 3 del texto unico establecidos por la Direcciéon provincial de Trabajo, previa adecuada
documentacion de la relacion laboral o, en caso de trabajo independiente, previa presentacion de la
habilitacion o autorizacidn, si se precisa, asi como de la documentacion relativa a otra tramitacion
administrativa requerida y de la documentacion comprobante la disponibilidad financiera necesaria para
el ejercicio de la actividad.
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Art. 16
(Solicitud de la carta de permanencia)

L.
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En cuanto a la expedicion de la carta de permanencia con arreglo al articulo 9 del texto unico, la
persona interesada tiene que solicitarla por escrito, con ficha conforme a la aprobada por decreto del
Ministerio del Interior.

En el momento de la solicitud, que se presentara en la questura del lugar donde el extranjero es

residente, el interesado tendré que especificar:

a) sus datos personales completos;

b) el lugar o los lugares donde vivié durante los cinco afios anteriores;

c¢) el lugar de permanencia;

d) la fuente de ingresos, especificando el importe total.

A la solicitud se acompanaran:

a) copia del pasaporte o documento equivalente o documento de identidad expedido por la autoridad
italiana competente en que consten la nacionalidad, la fecha, aunque soélo se indique el afio, y el
lugar de nacimiento del solicitante.

b) copia de la declaracion del impuesto general sobre la renta o modelo 101 expedido por el
empleador, relativo al afio anterior, comprobante una renta no inferior al importe anual del
subsidio social.

c) certificado de antecedentes penales y certificado de las inscripciones relativas a los procedimientos
penales en curso;

d) Cuatro fotografias de la persona interesada, tamafio carnet, salvo lo dispuesto en el articulo 9,
apartado 1;

Para la solicitud relativa a los familiares contemplada en el articulo 9, apartado 1, del texto unico, las

indicaciones previstas en el apartado 2 y la documentacion prevista en el apartado 3 del presente texto

Unico se refieren también al conyuge y a los hijos menores de 18 afios convivientes y para los cuales

se solicita también la carta de permanencia- se, y se debera presentar la siguiente documentacion en la

que conste:

a) el estado de conyuge o de hijo menor. A este fin, los certificados expedidos por la autoridad
competente del Estado extranjero tienen que ser autentificados por la autoridad consular italiana la
cual certifica que la traduccion en el idioma italiano de los documentos es conforme a los
originales.

b) la disponibilidad de alojamiento, segun lo dispuesto en el articulo 29, apartado 3, letra a), del texto
unico. A este fin, el interesado tendra que presentar la certificacion de la oficina municipal
relativa al cumplimiento de los requisitos previstos en el citado articulo del texto tnico o bien el
certificado de idoneidad higiénico-sanitaria expedido por la ASL con competencia territorial.

c) La renta requerida para las finalidades previstas en el articulo 29, apartado 3, letra b) del texto
unico, teniendo en cuenta también los de los familiares convivientes que no estan a cargo.

Si el interesado solicita la carta de permanencia en calidad de conyuge extranjero o como uno de los

padres de nacionalidad extranjera conviviente con un ciudadano italiano o con un ciudadano de un

Estado de la Union Europea residente en Italia, segun lo dispuesto en el articulo 9, apartado2, del texto

unico, ademas de sus datos personales, deberd especificar los del otro conyuge o del hijo con el que

vive. Para el extranjero que es hijo menor conviviente, segiin lo dispuesto por el articulo 9, apartado 2,

del texto Unico, la carta de permanencia sera solicitada por quien ostenta la patria potestad.

En los casos previstos en el apartado 5 a la solicitud se deberan acompanar, ademas de la

documentacion relativa a la renta familiar, los certificados comprobantes el estado de conyuge o de hijo

menor o de padre/madre de un ciudadano italiano o de un Estado miembro de la Union europea
residente en Italia.

El encargado de la recepcion, trds examinar la solicitud y los documentos anexados y comprobar la

identidad de los solicitantes, expide el recibo, expecificando el dia en que se podra retirar el documento

solicitado. El recibo no sostituye en forma alguna la carta de permanencia.



Art. 17
( Expedicion y renovacion de la carta de permanencia).

1.

2.

La carta de permanencia se expide dentro de 90 dias a partir de la solicitud, previa comprobacion de los
requisitos previstos en el texto tinico.

La carta de permanencia se expide por un tiempo indeterminado pero esta sujeta a validacion, a
peticion del interesado, dentro de diez afios a partir de la expedicion. La carta de permanencia
constituye documento de identidad personal por un periodo no superior a los cinco afios, a partir de la
fecha de su expedicion o renovacién. La renovacién se efectuard a peticion del interesado,
acompaiiando a la solicitud fotografias nuevas.
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